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GIO VEN SAB

di Stefano Fabbri

L
a parola d’ordine è
adesso nonmollare,
non lasciare la presa
e non adagiarsi sui
pur meritati allori. Il

coraggio ragionevole della
Toscana, unica grande
regione «gialla» che riapre
licei e istituti superiori
almeno a uno studente su
due è sicuramente motivo di
orgoglio e, probabilmente,
come ha auspicato il
presidente della Regione
Eugenio Giani, un esempio
da imitare. Ma perché sia tale
occorre che lo sforzo
assicurato in quello che è
sembrato un vero primo
giorno di scuola sia costante
e prolungato. La situazione
pandemica ci terrà
compagnia ancora per
diverso tempo e dunque
servirà dare stabilità, per
esempio, al numero
accessorio di mezzi su
gomma e su rotaia per
accompagnare i ragazzi in
aula, e ai tutor impegnati nel
coordinamento e nella
vigilanza degli spostamenti e
dell’ingresso in aula. Ma
anche incrementare il
servizio di monitoraggio di
eventuali contagi e battersi
perché almeno il personale
scolastico sia facilitato nella
graduatoria delle categorie
da sottoporre quanto prima a
vaccinazione. Il virus c’è e
può ancora fare insidiosi
sgambetti che vanno
prevenuti. In un quadro in
cui gli esperti annunciano
un’imminente recrudescenza
dei contagi non ci possono
essere sospetti sul fatto che il
ritorno sui banchi sia stato
unmotore di questa
accelerazione. La posta in
gioco è alta: se e quando la
terza ondata arriverà, la
Toscana per prima si dovrà
presentare con le carte in
regola per poter dimostrare
che la causa di un aumento
dei casi di contagio Covid
non è dovuta alla scuola.

continua a pagina 10

Toscana in classe

MAADESSO
NONBISOGNA
MOLLARE

In pensione
Palazzo Vecchio perde
un dirigente su cinque
Il problema del ricambio

a pagina 6

Strana coppia
Callejon e Quarta
le armi di Prandelli
per il rilancio viola
Magrini e Rossi
a pagina 11

Niente barriere
Il Consiglio vota contro
la cancellata sul sagrato
di Santo Spirito

a pagina 6

Il caffè di Giuliano

L’ANNIVERSARIO

Il cinema
e la letteratura:
Vasco Pratolini
a trent’anni
dalla scomparsa

IL BOLLETTINO

Ospedali,ricoveri inrialzo
AltorischioArancione
Crescono i ricoveri negli ospedali, 29 decessi e
379 contagiati. È il bollettino di ieri, primo
giorno in Giallo per la Toscana che potrebbe
però durare solo fino a venerdì.

a pagina 5 Gori

L’ACCORDO

Ricerca,vaccini, terapie
Nascel’asseFirenze-Siena
Accordo tra Toscana Life Sciences e il
Farmaceutico Militare di Firenze per una
sinergia di 5 anni all’insegna della ricerca e
della produzione di vaccini e anticorpi.

a pagina 4 Maestrini

Il «modello toscano» per il rientro a scuola (al
50%) delle superiori passa l’esame del primo
giorno. Felice il rettore di Firenze Luigi Dei:
«Tutto ben organizzato. Vedere i ragazzi
rientrare a scuola mi ha allargato il cuore».

alle pagine 2 e 3
Fatucchi, Storni e Zuliani

Ingressi a orari scaglionati, più autobus e controlli alle fermate. Per gli steward però ci sono fondi soltanto fino a sabato

Rientro a scuola, buona la prima
Senza intoppi la riapertura al 50%delle superiori. Giani: «Orgoglioso, siamo unmodello»

ILROMPICAPODEI COLORI

Meglio ilgiallodelmattino
oppureil rossodisera?

La nuova Europa, progettata a Firenze
Parte il Centro studi sul futuro dell’Ue dopo la pandemia: nominati anche i vertici

Q uando eravamo nella fase
iniziale della pandemia

che si stava manifestando in
tutta Europa, il Corriere
Fiorentino pubblicò unmio
appello sull’esigenza di
rispondere alla sfida che da
sanitaria sarebbe diventata
anche economica e sociale,
coinvolgendo le istituzioni
europee a ogni livello. A
partire dall’Istituto
Universitario Europeo con
sede alla Badia Fiesolana.

continua a pagina 10 Scrittore Vasco Pratolini

di Zeffiro Ciuffoletti

La certificazione Venti anni dopo la «mucca pazza»

Solo carne di bovini allevati in Toscana. La bistecca
alla fiorentina, a vent’anni dalla mucca pazza che
rischiò di farla sparire dalle tavole, diventa alimento
doc. «Carne di bovino adulto, tagliata alta almeno
quattro dita nella costata o nella lombata, cotta al

sangue sulla brace», questa la definizione a cui
dovranno attenersi ristoratori e macellai. Ma c’è chi
come il macellaio poeta Dario Cecchini continuerà a
utilizzare «la carne dei Pirenei».

a pagina 7 Fiordelli

Cucina e poesia Dario Cecchini nel 2005 vestito da Dante con la bistecca alla fiorentina (Massimo Sestini)

Solo carne toscana, alta quattro dita
La fiorentina ora è diventata Doc

di Alberto Severi
a pagina 5

Viale Donato Giannotti, 23/B
FIRENZE • Tel. 055 6800250
Via della Rondinella 57/R
FIRENZE • Tel. 055 6121285

i m m o b i l i a r e
MARCO e CRISTIANO

R I S T O R I
AFFITTI E COMPRAVENDITE

NOVOLI
Affare, Via Caduti da
Cefalonia 3 vani 72
mq con doppi balconi,
luminoso, 5° piano con
ascensore
Euro 195.000,00

GAVINANA
Villino libero su tre lati, piano terreno e
primo piano ,attualmente uso uffici e
laboratorio. Passo carrabile, sporti su strada.
Terrazzo di 80 mq.
Informazioni in Ufficio.

CENTRO
STORICO
PIAZZA MENTANA
5 Vani 138 mq
in ottimo stato,
sala doppia open
space con cucina
a vista, due
camere da letto,
doppi servizi,
due ripostigli.
Panoramico e
luminoso.
Informazioni
in Ufficio

SAN MARCELLINO
4 vai via Webb in ottimo
stato conservativo, cucina
abitabile, soggiorno, due
camere matrimoniali,
servizio finestrato e
ripostiglio. Piano 2° con
ascensore. Posto auto
condominiale.
Euro 270.000,00 non
trattabili.
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Primo piano La seconda ondata

Primogiornosenzacriticità: ilsistemadeitrasportihafunzionato
maperglistewardcisonofinanziamentisoloperunasettimana

IL RIENTRO

Scuola, il modello Toscana regge
«Orgogliosi di aver riaperto»

La dirigente scolastica

«Finalmente, ma ora l’importante
è cercare di non tornare indietro»
«È la vita della scuola come dovrebbe
essere». Francesca Lascialfari, preside
dell’alberghiero Saffi, 900 alunni e
200 docenti, ieri ha finalmente visto
tornare i suoi studenti in aula, anche
se al 50%. In questi mesi di lockdwon,
l’istituto non èmai stato chiuso, gli
alunni venivano una volta alla
settimana per seguire i laboratori. Ma
ieri invece delle solite 8 classi ce
n’erano 23. «La conformazione dei
nostri spazi non dà particolari
criticità, abbiamo un’area esterna e
faccio aprire i cancelli anche prima
che inizino le lezioni per evitare che i
ragazzi si accalchino. Ma quando
arrivano tendono sempre ad
avvicinarsi: se l’uso della mascherina
ormai è metabolizzato, il
distanziamento ancora no, ma basta
ricordarglielo e il problema viene

risolto subito». Ieri fuori dal portone
a vigilare, c’erano vigli urbani e
volontari della protezione civile. «Le
difficoltà ci sono soprattutto fuori, a
scuola no, non c’erano neanche a
settembre». Di diverso rispetto a 4
mesi fa ci sono trasporti potenziati e
controlli anti assembramento.
«Questa volta sembra sia stato fatto
un bel lavoro, mettere fuori delle
scuole le persone a controllare per
noi è importante, non dobbiamo fare
da soli: a settembre per le prime
settimane avevamo un gruppo di
genitori che ci davano unamano a
sensibilizzare gli alunni.» Vorrebbe le
presenze al 75%? «Spero di poter
continuare al 50%, l’importante è non
tornare indietro».

Ivana Zuliani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

❞
Francesca
Lascialfari
È stato fatto
un buon
lavoro,
sentiamo
che c’è
l’appoggio
esterno

Scuole, buona la prima. Ed
anche se si resta sotto la spa-
da di Damocle dei dati del
contagio (che potrebbero
portare a future chiusure) per
il momento il «modello to-
scano»messo in piedi duran-
te le vacanze natalizie per far
tornare gli studenti delle su-
periori in classe al 50% pare
aver funzionato. Che ci fosse
tensione lo si capiva da come
tutti i vertici di Regione, Co-
muni, Province e Città metro-
politana si sono dislocati in
tutta la Toscana: il presidente
Eugenio Giani prima a Pistoia
e poi a Firenze, i suoi assesso-
ri Alessandra Nardini e Stefa-
no Baccelli tra Pontedera,
Prato e Lucca. Tanti sindaci
davanti alle scuole, come
quello di Bagno a Ripoli (an-
che delegato per la Città me-
tropolitana) Francesco Casini
al Gobetti Volta e quello di Fi-
renze Dario Nardella al Marco
Polo, per poi al correre al Cen-
tro della Protezione civile al-
l’Olmatello per seguire il lavo-
ro dei circa 200 (in provincia
di Firenze), tra dipendenti, vi-
gili, steward, operatori delle
aziende di trasporto e volon-
tari collocati la mattina so-
prattutto lungo la tramvia, a
pranzo all’uscita dalle scuole.
«In Toscana siamo orgo-

gliosi di aver riaperto con co-
raggio e organizzazione»
commenta il presidente Gia-
ni, dopo aver ricevuto confer-
ma da tutte le province che
non ci sono stati problemi.
Qualche disagio a Lucca si è
verificato, ma non per tra-
sporti o assembramenti: al-
cuni sistemi di riscaldamento
— nella provincia più colpita
dalmaltempo—hanno avuto
problemi, risolti nella matti-
nata. E gli studenti toscani
«hanno avuto un grande sen-
so di maturità, per questo li
ringrazio», ha aggiunto Gia-
ni. Si è visto persino qualcuno
di loro emozionato, rientran-

do in classe dopo ormai 3me-
si. Ma tra scaglionamenti,
uscite e ingressi differenziati
con percorsi segnati da stri-
sce bianche e rosse, tra con-
trolli alle mascherine e alla
temperatura, persino in via
della Colonna, con i due licei
Michelangiolo e Castelnuovo
uno di fronte all’altro, non si
sono visti assembramenti. E
quando è arrivato il bus ag-
giuntivo, predisposto proprio
tra San Marco e Colonna per
evitare affollamenti, gli stu-
denti per salire hanno aspet-
tato il via libera dagli steward.
Tutto questo, ricordano

dalla Regione, è stato possibi-
le grazie ai 4 milioni di euro
in più finanziati per trasporti
(329 bus aggiunti) e steward
(ma questi ultimi sono finan-
ziati solo per la prima setti-
mana, «cerchiamo nuovi fon-

moltissimo». «Siamo stati
coraggiosi, non folli», com-
menta a Prato Nardini. E così
in tutta la Toscana si vedono
file di studenti che con calma
si avviano in classe o tornano
a casa senza nessun proble-
ma.
Un «modello», quello to-

scano (una delle tre regioni
Gialle che hanno aperto, con
Abruzzo e Val d’Aosta) che ri-
ceve i complimenti sia dal ca-
pogruppo Pd in Senato An-
drea Marcucci che dal leader
di Italia Viva Matteo Renzi.
«Un piccolo passo in avanti
— commenta una studentes-
sa di Livorno — speriamo di
poter aumentare pian piano
le ore di lezione in presen-
za,». Ma per ora siamo al 50%
in presenza: sarà possibile ar-
rivare al 100%? «Spero che Fi-
renze non resti un esempio

solitario. I nostri servizi — ri-
corda Nardella — sono tarati
per il 75%». Come dire: ripar-
tiamo e vediamo. La situazio-
ne è in continua evoluzione,
lo sanno tutti in Toscana.
D’altra parte, come ha com-
menta to Gian i a Radio
InBlu2000 «preferisco ripar-
tire e poi tra una o due setti-
mane» se i contagi esplodono
di nuovo «chiudere» che re-
stare chiusi fino a fine genna-
io. E poi Giani ha precisato:
«È evidente che, se le cose
vanno bene, si può pensare di
passare al 75%, se le cose non
vanno bene richiuderemo,
però valeva la pena provarci».

Marzio Fatucchi
(hanno collaborato

G. Bernardini, L. Cerbini,
V. Centi, S. Dinelli, M. Lignelli,
S. Lanari, L. Lunedì, L. Sarra)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pronti, via
L’ingresso

del
Machiavelli-

Capponi. Sotto,
i bus all’uscita

del liceo
Michelangiolo

e una classe
al Marco Polo

(Cambi/Sestini,
Masini/

LaPresse)

Giani
«Se le cose vanno bene
arriveremo al 75%,
se vanno male
chiuderemo di nuovo»

Nardella
«Spero che Firenze
non rimanga
un esempio isolato
tra le grandi città»

La professoressa

«Fatico a credere che sia vero,
anche i custodi erano emozionati»
«Rivedere i miei alunni, anche se solo
per metà, è stata una gioia». Sandra
Rustici, docente di italiano al classico
Galileo, ieri dopomesi ha fatto
lezione in un’aula non vuota e
desolata: il 50% degli studenti erano
in classe, l’altro 50% collegato da casa,
secondo l’organizzazione scelta dalla
scuola. «Anche i ragazzi li ho visti
contenti, anche se un po’ spaesati: si
fa ancora fatica credere che sia vero, è
come se non ce ne rendessimo
davvero conto. Alcuni studenti che
erano in Dadma abitano vicino al
liceo, sono venuti fuori da scuola lo
stesso, solo per vedere la situazione e
poi tornare a casa e connettersi.
Anche i custodi eranomolto
emozionati: la scuola senza ragazzi è
come se non fosse scuola». Rustici
insegna al triennio, ha fatto lezione a

una terza e una quarta. Quando è
entrata in classe ha accolto gli alunni
con sincero: «Che piacere vedervi!».
«Io faccio unmestiere che mi piace e
ci vado volentieri a scuola». Le
verifiche che doveva fare le ha già
fatte, così si è dedicata alle
spiegazioni, andando avanti col
programma «come da scuola
normale». Per raggiungere il Galileo
va piedi o prende l’autobus, come ha
fatto ieri. «Ma uso con tutte le
precauzioni, mascherina ffp2 gel
igienizzate prima di salire, dopo e
quando arrivo a scuola. Poi il 7 è
mezzo vuoto». Al pomeriggio la
giornata è continuata con lo sportello
di latino, per chi ha bisogno di
ripetizioni. Ma in quel caso on line.

I.Z.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

❞
Sandra
Rustici
Metà
della classe
era a casa,
metà
in classe,
ma erano
felici

di», commenta Nardella), al
lavoro di tutte le Prefetture
che hanno coordinato i tavoli
provinciali, alle scuole che
hanno (per la terza volta)
cambiato tutti gli orari, alle
aziende di trasporto che si so-
no, rivendicano «impegnate

Le scelte

● Ogni
prefettura
ha coordinato
il quadro
provinciale
per il rientro a
scuola al 50%
degli studenti
delle superiori

● Sono stati
previsti 329
bus aggiuntivi,
orari
scaglionati,
steward e forze
dell’ordine
presso scuole
e fermate

4
milioni
di euro
stanziati
dalla Regione
per potenziare
i trasporti
e i controlli

3
mesi
di stop
alle lezioni
in presenza
per gli studenti
delle scuole
superiori
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Il rettore dell’Università di Firenze Luigi Dei: «Rispetto
a settembre c’è una organizzazione più razionale e lucida»

DELLE SUPERIORI

«Unprimopasso,
lasocializzazione
ètornataalcentro
delladidattica»

«Se confronto questamatti-
nata con una dello scorso set-
tembre, mi si allarga il cuo-
re...»
Rettore Lugi Dei, cosa le è

successo ieri mattina?
«Sono passato come sem-

pre di fronte al Michelangiolo
e al Castelnuovo, per andare in
rettorato. Nell’orario di entra-
ta a scuola ho visto questo pri-
mo giorno di ripresa delle le-
zioni: steward alle fermate dei
bus, steward davanti ai porto-
ni delle scuole, nessun assem-
bramento, addirittura cartelli
con su scritto quali classi do-
vevano entrare in quel mo-
mento e quali in un altro. Ho
ripensato a settembre e ho no-
tato un assetto completamen-
te diverso, un’organizzazione
molto razionale e lucida».
L’esperimento di ritorno in

classe ha funzionato, dun-
que?
«Se funzionerà o meno, ce

lo dirà solo il tempo. Ma sicu-
ramente vale la pena monito-
rarlo».
La Toscana si è mossa per

prima. Può essere un labora-
torio anche per il resto del
Paese?
«Speriamo. Le premesse e

le condizioni ci sono. Le buo-
ne pratiche, se funzionano, è
giusto replicarle».
Dicevamo, appunto, se

funzionano...
«Sì e in quel caso sarà un

bel passo avanti da una scuola
completamente de-socializ-
zante a una che rimette il valo-
re della socializzazione al cen-
tro del progetto formativo.
Riannodando un filo impor-
tante che ruota attorno alla
presenza in aula, che mi pare
un valore insostituibile».
La didattica a distanza non

piace neanche a lei?
«Ben venga la tecnologia,

sempre. È utile. Ma non è so-
stitutiva della lezione in pre-
senza. Quello di oggi è un pas-
so verso la normalità».

tra l’Italia e altri paesi euro-
pei?
«Per la prima volta no, tutti

abbiamo dovuto sottomettere
le ragioni dell’economia a
quelle della salute pubblica.
Poi si può discutere sui risto-
ranti aperti o chiusi, se avere il
coprifuoco alle sette o alle ot-
to,ma alla fine è prevalso il de-
nominatore comune».
Teme una ricaduta di que-

sto annodi stop sull’Universi-
tà?
«Credo che l’Università ab-

bia saputo mettere in luce il
ruolo fondamentale del sape-
re, della ricerca e della cono-
scenza in questa crisi. Voglio
essere ottimista e pensare che
forse questa pandemia passe-
rà alla storia come un ostacolo
che è stato superato grazie alla
sapienza. Sono pessimista so-
lo su una cosa: temo con gran-
de apprensione un acuirsi sul-
le disuguaglianze sociali».
I ragazzi che oggi entrava-

no al liceo, tra qualche anno
saranno suoi studenti. Que-
sto anno di stop può avere
delle ripercussioni su di loro?
«L’uomo si è dimostrato in

grado di reagire positivamen-
te a tragedie peggiori: guerre
di anni, eventi drammatici, al-
tre pandemie. L’umanità ha le
risorse. Ma non ne potremo
uscire solo scrollando le spal-
le. Non ci riusciremo dicendo
“ho bucato una gomma, cam-
bio la ruota”».
Cosa dovremmo cambiare

allora?
«Magari proprio tutta la

macchina».
Qui parla di valori di fon-

do.
«Parlo di più cooperazione

e meno competizione all’in-
terno del modello capitalisti-
co. Potenziando anche le
strutture transnazionali su al-
cuni temi chiave come quello
della sanità e dell’ambiente».

Edoardo Semmola
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lo studente

«Cinque ore con la mascherina?
Meno dure delle lezioni on line»
«Cinque ore con la mascherina a
seguire la lezione? È faticoso, ma è
molto meno faticoso che stare cinque
ore impalati a fissare uno schermo
per seguire lezioni a distanza». Pietro
Gori, 16 anni, ieri è tornato a scuola
dopo quasi tre mesi, al liceo
scientifico Agnoletti di Sesto
Fiorentino. «La cosa che mi ha
colpito di più del primo giorno di
scuola? Sicuramente la normalità,
quei piccoli gesti che davamo per
scontati e che invece sono
meravigliosi: dal viaggio a scuola in
bicicletta ai saluti dei compagni, dal
rapporto umano coi professori fino
alle spiegazioni dal vivo». Pietro è al
terzo anno, nonostante quella di ieri
mattina fosse una giornata piuttosto
pesante, per lui è stato «un giorno
bellissimo, non sonomai stato così

felice di tornare a scuola». Alla prima
ora, subito verifica di educazione
civica. «Ben venga anche la verifica,
pur di tornare in presenza». Entrando
in classe, tutti i banchi erano
distanziati e le mascherine andavano
rigorosamente tenute su: «Quando
uno studente ha provato ad
abbassarla, la professoressa l’ha
ripreso». La giornata si è conclusa
con l’ora di latino, «che di solito è
sempre pesante ma stavolta è stata
piacevole». Insomma, tutto va bene
pur di tornare in presenza: «La
didattica a distanza— conclude
Pietro— è dura da seguire, la
connessione talvolta è rallentata, fare
le domande ai prof è spesso difficile e
per distrarsi basta un attimo».

Jacopo Storni
© RIPRODUZIONE RISERVATA

❞
Pietro
Gori
Che cosami
ha colpito
di più?
Il ritorno
ai piccoli
gesti
quotidiani

La volontaria

«Contenta per aver contribuito
al sorriso di questi ragazzi»
La sveglia di Nadia Fondelli, ieri
mattina, è suonata alle 6.30. «Dovevo
essere alle 7.45 alla succursale del
liceo scientifico Castelnuovo in via
della Colonna». Per lei, abituata a
girare il mondo con il Nucleo
operativo della Protezione civile per
salvare vite trasportando organi,
stavolta la missione era ben diversa.
«Il Comune ci ha convocati per
monitorare il primo giorno di scuola
e sorvegliare gli studenti, con
l’obiettivo di evitare assembramenti e
controllare il corretto utilizzo della
mascherina». Un lavoro molto più
semplice che trasportare organi dal
donatore al ricevente dall’altra parte
del mondo, ma «fondamentale
comunque in un periodo di
pandemia come questo, e certamente
emozionante allo stesso modo perché

è qualcosa che ho fatto per gli
studenti e le scuole della mia città,
sono orgogliosa». Insieme a Nadia,
52 anni, ieri mattina in via della
Colonna c’erano anche due volontari
dell’Ordine di Malta. «I ragazzi—
conclude la volontaria— sono stati
bravissimi, sanno esattamente il
comportamento che devono tenere e
non vogliono sgarrare neppure di un
millimetro perché sanno che seguire
le regole è l’unico modo che consente
loro di andare a scuola. Tutti hanno
mostrato la loro contrarietà alla
didattica a distanza, unmetodo
lavorativo che non piace a nessuno di
loro, e per questo erano felici di
rientrare a scuola dopo tante
settimane di assenza».

J.Sto.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

❞
Nadia
Fondelli
Sono bravi,
sanno che
rispettare
le regole è
l’unicomo-
do per stare
a scuola

E quali altri passi dobbia-
mo fare?
«In primis gli investimenti.

È importante sfruttare questa
situazione per investire sia in
edilizia che in qualità della vi-
ta degli adolescenti—e penso
alle attività sportive, musicali
— ma anche in infrastrutture
digitali. Queste ultime però
non in prospettiva di dover ri-
chiudere. È chiaro che la scuo-
la deve riconquistarsi il suo
ruolo di primaria importanza.
In fondo anche il senso civico
dove si apprende? A scuola, e
da noi all’Università. Vorrei
che la scuola stessa diventasse
sempre di più un “campus”, in
senso lato, dove si costruisce a
360 gradi la crescita formativa
di un individuo e di un cittadi-
no».
Eun ruolo deve averlo il Re-

covery Fund...
«La progettualità è fonda-

mentale in un percorso che è
unico a partire dall’asilo nido
fino al dottorato di ricerca.
Tutto si tiene».
Per quan to r iguarda

l’aspetto formativo di questa
pandemia, ha visto differenze

❞ProspettiveVoglio essere ottimista,
pensare che la pandemia
passerà alla storia come
un ostacolo che è stato
superato con la sapienza

Formazione
La progettualità
è fondamentale in un
percorso che è unico
a partire dall’asilo nido
fino al dottorato

L’intervista

Carriera

● Luigi Dei
(nella foto)
è Rettore
dell’Ateneo
fiorentino
dal 2015.
È professore
ordinario
di Chimica
Analitica
e di Chimica
dell’Ambiente
e dei Beni
Culturali

● Dal 2013
è anche
direttore
del
Dipartimento
di Chimica
«Ugo Schiff»
sempre
a Firenze

● Figlio
del maestro
Sergio Dei,
violinista
del Maggio
Musicale
Fiorentino,
ha al suo attivo
circa 150
pubblicazioni
scientifiche

● Ha creato
diversi
spettacoli di
musica-teatro
per fare
divulgazione
scientifica
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Accordo traToscanaLife Sciences e FarmaceuticoMilitare
Il colonnelloMedica: riattiviamo il settore dei farmaci iniettabili

Vaccini e anticorpi,
asse Firenze-Siena
per la produzione
SIENA Se dall’emergenza del
Covid-19 volessimo trarre de-
gli insegnamenti, sarebbero
soprattutto due: le soluzioni
migliori arrivano dalla condi-
visione (di saperi, conoscenze
e investimenti) e la sicurezza
di un Paese non è solo milita-
re, ma è anche quella sanita-
ria che si porta dietro la stabi-
lità sociale ed economica. Su
questi due pilastri si basa, in-
fatti, l’accordo tra la Fonda-
zione Toscana Life Sciences
(Tls) e l’Agenzia Industrie Di-
fesa (Aid), attraverso lo Stabi-
limento Chimico Farmaceuti-
coMilitare di Firenze: un’inte-
sa quinquennale che mira a
realizzare un programma in-
tegrato di ricerca e sviluppo
per la produzione di vaccini e
anticorpi, condividendo com-
petenze, formazione e tecno-
logie. E che guarda al futuro,
per tutta l’Italia. «Questo ac-
cordo — afferma il direttore
generale dell’Aid, il senatore
Nicola Latorre — è il primo
passo per un obiettivo ambi-

zioso: costruire un polo di ri-
cerca e sviluppo di vaccini e
anticorpi monoclonali che
possa garantire autonomia al
nostro Paese».
Sull’asse Siena-Firenze si

costruiscono le basi di un
grande polo nazionale che
può contare su una solida tra-
dizione. Da una parte, infatti,
c’è lo Stabilimento Chimico
Farmaceutico Militare che —
fondato a Torino nel 1853 e
trasferito a Firenze nel 1931—
non solo si occupa di approv-
vigionare medicinali e dispo-
sitivi per le Forze Armate, ma
supporta la sanità pubblica,
ad esempio producendo far-
maci per la cura dellemalattie
rare o orfane, la cannabis per
uso medico e adesso anche
disinfettanti e idrossicloro-
china per la pandemia. Dal-
l’altra parte c’è Tls, erede na-
turale dello storico polo vacci-
nologico senese, che fa delle
collaborazioni la propria for-
za, a partire da quella recente
con l’Istituto Spallanzani e

con la Menarini per la produ-
zione della cura anti-Covid a
base di anticorpi monoclona-
li. «Lo scopo — spiega il pre-
sidente di Tls, Fabrizio Landi
— è mettere a punto un siste-
ma al servizio della comunità
nazionale ed europea che sia
in grado di monitorare la si-
tuazione sanitaria, avendo la
capacità di comprendere i ri-
schi e gli strumenti tecnologi-
ci per rispondere». Per que-
sto, il progetto mira anche a
recuperare il cosiddetto «edi-

Protagonisti In alto da sinistra Andrea Paolini e Fabrizio
Landi di Tls, sopra il Farmaceutico Militare di Firenze

❞Fabrizio
Landi
In questi
cinque anni
vogliamo
mettere
a punto
un sistema
al servizio
della
comunità
nazionale
ed europea

ficio 23», un impianto ex Gsk
in cui si producevano i vaccini
antinfluenzali: grazie alla col-
laborazione dei tecnici fio-
rentini, sarà riavviato, poten-
ziato e rivitalizzato.
«Non per la produzione di

massa — aggiunge Landi —
ma piuttosto per quantità li-
mitate, necessarie alle prove
cliniche e precliniche e alla
sperimentazione di chi, oggi,
per questo deve rivolgersi al-
l’estero». Dal canto suo, anche
il Farmaceutico Militare potrà
rinnovare il proprio stabili-
mento e, come spiega il co-
lonnello Antonio Medica, «ri-
costituire il settore produttivo
dei farmaci iniettabili e dei
vaccini che è fondamentale
per servire il Paese». Insom-
ma, la parola d’ordine è «col-
laborazione» e potrebbe
chiudere la polemica nata nei
giorni scorsi sulle parole di
Dario Nardella che, in un’in-
tervista al Corriere Fiorentino,
immaginava di «portare TLS a
Firenze». Il direttore della
Fondazione, Andrea Paolini,
fa ordine: «L’impianto è a Sie-
na e ci resterà, ma è impensa-
bile che si possa fare tutto qui:
le competenze necessarie
possono venire solo attraver-
so un vero e proprio ecosiste-
ma di partner pubblici e pri-
vati».

Giulia Maestrini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’EMERGENZA
Primo piano La seconda ondata
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Sono 379 i nuovi contagiati
dal coronavirus in Toscana,
con un tasso di positivi al
tampone del 18,4%. Sono 29 i
nuovi decessi, 452 le guari-
gioni. Negli ospedali i pazien-
ti Covid risalgono a 933 (24 in
più), di cui 144 in terapia in-
tensiva (4 in più).

Il pericolo arancione
La risalita dei ricoveri Covid
di ieri potrebbe essere legata
alla lentezza delle procedure
di dimissione dei pazienti ne-
gli ospedali durante i fine set-
timana, visto che il segno più
si era già verificato nei lunedì
precedenti. Ma a lanciare il
campanello d’allarme per la
Toscana è l’Agenzia regionale
di Sanità, che spiega l’effetto
negativo dei cenoni delle fe-
ste con un dato emerso negli
ultimi giorni: i contagi tra fa-
migliari sono saliti da una
media del 55% a quasi il 60%
del totale dei nuovi positivi.
Secondo Ars, la Toscana da
due settimane vede i segnali
di ripresa del contagio, sia
con la risalita dell’indice Rt da
0,7 a 0,9, sia con la percentua-
le di positivi al tampone, che
dall’11% è passata al 14%. Van-
no bene invece gli ospedali
dove la soglia di occupazione
delle terapie intensive è del
25% (la soglia critica è al 30%).
Il governo, tuttavia, ora pensa
di abbassare le soglie. Per la
Toscana, che pur è la Regione
più virtuosa, il rischio di tor-
nare in Zona Arancione di-
venterebbe ancora più alto,
visto che con la soglia dell’Rt
fissata a 1 era già in pericolo. Il
confine è molto sottile, visto
che la Toscana sarebbe anche
la principale candidata alla
Zona Bianca (fine del copri-
fuoco notturno, bar e risto-
ranti senza limitazioni, mu-
sei, cinema, teatri palestre e
piscine aperti).

Le vaccinazioni
La Toscana è arrivata, ieri sera
alle 19.30, a 49.183 vaccinazio-
ni su un totale di 52.295 dosi
ricevute, con una percentuale
di somministrazione del 94%.
Con 8.058 dosi iniettate nelle

Pfizer, per 28.300 dosi. Ma
ora dal governo, con l’immi-
nente ingresso sul mercato
del vaccino di Moderna, si va-
luta la possibilità di una for-
nitura differenziata tra Regio-
ni: quelle virtuose, tra cui do-
vrebbe esserci la Toscana, po-
trebbero averne di più delle
altre, inmodo da poter antici-
pare la Fase 2 della campa-
gna, ovvero la vaccinazione
degli anziani con più di 80 an-
ni.

Dosi sprecate?
Ieri, il senatore di Fratelli
d’Italia, Patrizio La Pietra, ha
presentato un’interrogazione

parlamentare per chiedere
chiarimenti sui possibili
sprechi di vaccino in Toscana,
anche a causa dell’utilizzo di
siringhe non adeguate. «Nes-
suna dose deteriorata o inuti-
lizzata, nessuna lentezza nel-
le somministrazioni», replica
l’assessore regionale al Socia-
le, Serena Spinelli. Dalla Re-
gione emerge che lo stan-
dard, per ogni fiala, è di 5 do-
si, ma siccome il liquido ef-
f e t t i v o è i n q u a n t i t à
maggiore, in Toscana per
ogni fiala utilizzata si sfiora-
no in media le 6 sommini-
strazioni. Nei primi giorni
della campagna, lo standard
era di 5,5, ora è stabilmente
arrivato a 6. Solo nei limitati
casi in cui manchino le sirin-
ghe di precisione e vengano
invece usate quelle tradizio-
nali, ci si ferma a 5 sommini-
strazioni, la quantità comun-
que indicata dal disciplinare
di Pfizer. Il risultato è che,
malgrado nominalmente la
Toscana abbia consumato a
ieri sera il 94% delle dosi, con
la fornitura calcolata su 5
somministrazioni a fiala, le
attuale scorte in deposito as-
sicurano di poter continuare
le vaccinazioni sia oggi sia
domani. Insomma, un even-
tuale ritardo di 24 ore delle
forniture da parte di Pfizer
non provocherebbe contrac-
colpi.

Il focolaio nella Rsa
Il focolaio di coronavirus nel-
la Rsa Santa Caterina di Prato
si allarga e raggiunge 46 ospi-
ti su 101, oltre a 20 operatori.
21 dei nuovi anziani contagia-
ti si erano vaccinati contro il
Covid il 30 dicembre.
Il dg dell’Asl Centro, Paolo

Morello, spiega che gli anzia-
ni potrebbero aver contratto il
virus prima del vaccino, e es-
sere risultati negativi allora
perché era in fase di incuba-
zione. Ma non è affatto esclu-
so che lo abbiano contratto
dopo: il vaccino non dà co-
pertura prima di 30 giorni (e
due dosi).

Giulio Gori
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ospedali, tornano a salire i ricoveri
Il rischio Arancione è dietro l’angolo

Coi parametri più severi laToscana va verso il cambio di colore
Vaccini: autonomia di 48 ore,maoggi sono attese nuove scorte

Il bollettino di ieri

L’Ego-Hub

Decessi

CALENDARIO A FASCE

Nuovi contagi
(età media
50 anni)

379 29

1000

Indice positività
18,4%

Ricoverati
(+24)

933

In terapia intensiva
(+4)

144

Gennaio
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Rsa, cui la Regione ha dato la
priorità, ha un tasso quasi tri-
plo rispetto alla media nazio-
nale. Domenica sono state
riaperte le prenotazioni per
3.103 sanitari e domani, le
agende dovrebbero essere di-
sponibili per altri 3.750. Pro-
prio per stamattina è attesa la
nuova fornitura da parte di

Il focolaio nella Rsa
Positivi 21 anziani
appena vaccinati
L’Asl: hanno fatto solo
la prima dose

di Alberto Severi

● Il rompicapo

MATTINOGIALLO,
POIROSSODISERA
(EBELTAMPONE
SISPERA)

«S cusa, una domanda. Oggi in
Toscana siamo gialli rafforzati o
arancione pallido?». «Mi pare

arancione pallido. Gialli rafforzati da ieri.
Magenta dopo le 18 nel prefestivo, e
domenica rosso di sera, bel tampone si
spera. Con una finestra viola due ore al

dpcm 77 bis comma 22 per la zona rossa.
Se oggi siamo davvero arancione pallido, a
norma del dpcm 77 ter, interpretato (cfr.
Sandulli, Neppi-Modona), il caffè lo si può
sorseggiare in loco, purché trotterellando
in surplace, mimando la chiara intenzione
di smammare all’ultimo tuffo, direbbe il
Giani, o all’ultimo ciuffo, direbbe il
Trump, al limite anche non distanziati ma
dandosi le spalle, trattenendo il respiro e
alzando e abbassando la mascherina ad
ogni sorso».
«Mi sa che hai ragione. Ma cavolo così è
uno stress! Già il caffè mi rende nervoso,
bevuto in codesto modo vado a rischio
ictus. E se invece piuttosto, visto che da
lunedì si torna gialli, ci si vedesse in
maniera più rilassata, magari a cena al
ristorante con le nostre congiunte per una
bella bistecca?».
«Figurati. Ben volentieri. A pranzo però, lo
sai. Alle 18 tutto chiuso. C’è il copricuoco.
Poi, sta’ attento. Si torna gialli, sì, ma
giallo ocra o zafferano rafforzati».
«Eh, e allora?».
«Allora niente bistecca. Aprono soltanto: i
vegani, i sushi, e i fast food vietnamiti con

numerazione dispari. Le tintorie
lavasecco, gli elettrauto e i negozi di
articoli per caccia e pesca».
«E che c’entra? Chissenefrega della caccia
e pesca!».
«Dicevo così, per completezza di
informazione».
«Pedante. Peggio di Conte. Fissato con le
variazioni cromatiche: prima gialloverde,
poi giallorosso... Ora
gialloaranciorosso... Ve li meritate, i
“ciao, #staiceleste”. Però i sushi no, ti
prego. Fra l’altro, in realtà sono cinesi, e
non vorrei incappare in un sashimi di
salmone con retrogusto di pipistrello o
pangolino, se no siamo da capo».
«Ora non scadermi in pregiudizi razzisti.
E poi, siamo già, da capo, non ti pare?
Dài, conosco un sushi bar davvero fuori
dal comune...».
«E va bene. Ormai siamo nel 2021 e
quindi andrà tutto bene, hai visto a
Washington? Ma prima cerchiamo di
chiarire: in zona gialla rafforzata si può
andare o no, fuori dal comune? Possiamo
uscirne? Ne usciremomai?».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

0,90 l’indice Rt in Toscana
Indica quante persone possono
essere contagiate da una sola persona

Regole e proteste

Nuove strette in arrivo,
ma i ristoratori: «Lunedì
noi apriamo per cena»

I Ristoratori Toscani lanciano l’ultimatum
al governo. «Se entro giovedì non ci
saranno indennizzi da lunedì 18 gennaio
riapriamo anche per cena». L’avvertimento
è contenuto in una lettera che
l’associazione, insieme a Tni (Tutela
Nazionale imprese), ha inviato ieri ai
prefetti di tutta Italia chiedendo un
intervento su Palazzo Chigi. Insomma,
mentre a Roma pensano di irrigidire le
regole su bar (con lo stop all’asporto dopo
le 18) e ristoranti (aperti solo a pranzo), i
Ristoratori Toscani hanno deciso di
lanciare un guanto di sfida, anche a costo
di incorrere in sanzioni. «Il 13 novembre, il
premier Conte ci aveva promesso che a
inizio gennaio ci sarebbero stati accreditati
gli indennizzi— spiega Pasquale Naccari,
portavoce dei Ristoratori Toscani— e
invece si continuano a fare chiacchiere».
Prima della riapertura serale di lunedì però
baristi, ristoratori e albergatori, in Toscana
così come in tutta Italia, terranno una
manifestazione davanti alle prefetture.

Intanto ieri la
Regione ha
lanciato il bando
per gli aiuti alle
imprese del food
e del
divertimento: c’è
tempo fino al 25
gennaio per
presentare

domanda e ottenere 2.500 euro a patto
però che il fatturato abbia avuto un crollo
almeno del 40%. «Ma per salvare le nostre
imprese è necessario che ci aiutino a
pagare affitto, luce, gas, acqua e che
azzerino le tasse», conclude Naccari.
Infine, per quanto riguarda la movida
incontrollata— come si è visto a Lucca,
Livorno e in altre città— il comitato Ma
noi quando si dorme si dice «seriamente
preoccupato» anche da quanto accaduto in
Borgo La Croce dove, la scorsa settimana,
si sono registrati assembramenti davanti ai
locali. «Chiediamo— si legge in
un’esposto inviato a tutte le istituzioni—
un intervento deciso».

Antonio Passanese
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le fasce

● La Toscana
che ha l’Rt tra i
più bassi
d’Italia e le
percentuali di
occupazione
dei posti letto
sotto la soglia
di allerta rischia
il cambio di
colore dal fine
settimana con i
parametri più
severi che il
governo sta
per introdurre

Fronte movida
Esposto
dei residenti
dopo la ressa
in Borgo La Croce

pomeriggio: c’è la Fiorentina su Sky e la si
può vedere in analogico, fatto il
sierologico, anche in gruppi non
assembrati max 3,5 persone (tre
normolinei e un nano), purché congiunti
consanguinei o mezzosangue, oppure
conviventi more uxorio da almeno sei
mesi, previa autocertificazione Isee».
«Va bene, va bene... Mi bastava capire se
oggi posso offrirti un caffè qui al bar di
piazza Stazione. In arancione pallido si
può fare?».
«Ma certo, con piacere. Purtroppo però
non possiamo berlo sul posto. Possiamo
asportarcelo e andarcelo a gustare ad
almeno cinquanta metri di distanza.
Pagando, anche in un altro bar, ammesso
che ce ne sia un altro non ancora fallito
nel raggio dei cinquanta metri. O se no
anche in piedi sul marciapiede, se non
piove o nevica, perché quest’anno, con
tutti gli impianti chiusi, se non piove
come in Blade Runner nevica come nel
Dottor Zivago. Ma veloci però che se il
caffè si fredda diventa una ciofeca».
«Aspetta no, guarda che ti sbagli. Quella
che dici, era la prescrizione prevista dal
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Palazzo Vecchio rischia di
andare alla «guerra» del Re-
covery fund, alla caccia dei
fondi europei con i progetti
da farsi finanziare, con un
esercito un po’ sguarnito ma
soprattutto senza molti ge-
nerali e diversi colonnelli.
Tra la fine dell’anno scorso e i
primi mesi di quest’anno, in-
fatti, circa 14-15 tra direttori e
dirigenti della macchina co-
munale (il 20% circa, uno su
cinque praticamente) lascia-
no i loro uffici: per raggiunti
limiti di età.
Si tratta di pezzi da novan-

ta che hanno già detto addio
all’incarico, come gli ex co-
mandanti della Polizia muni-
cipale Alessandro Bartolini e
Patrizia Verrusio (il primo era
stato poi dirigente dell’Ana-
grafe e la seconda dirigente
della Protezione civile). Se ne
era andata anche la dirigente
dei Servizi demografici, La-
strucci.Mamolti altri sono in
procinto di andarsene, come
la vicesegretaria del Comune
Patrizia De Rosa, l’ingegnere
Marcello Cocchi che ha se-
guito, oltre a diverse partite
dell’Ambiente, anche la valu-

tazione ambientale sulla
tramvia. Tra poco non ci sarà
più il dirigente alle Bibliote-
che, anche lei in procinto di
andarsene. E nel novero di
quelli che hanno diritto per
anni di lavoro e di età (o pos-
sono usare quota cento) il
conto alla fine arriva fino a
15. Persone che hanno non
solo grande esperienza e
competenze, ma sono nel
«flusso», conoscono tutti i
passaggi dei vari progetti su
cui punta l’amministrazione
Nardella. E i cambi in corsa
sono difficili.
È questo il motivo per cui

l’assessore al Personale Ales-
sandroMartini ha datomolta
enfasi al nuovo bando (pre-
parato per tempo) per la sele-
zione di due posti da dirigen-
te in Comune, sottolineando
che anche se i posti erano so-
lo due era il primo concorso
in 14 anni e che la graduato-
ria si farà su almeno 100 sele-
zioni dalle prove scritte. In-
somma, un bacino da cui at-
tingere anche dopo, pare
chiaro da quello che è stato
espresso dall’assessore: solo
che la crisi Covid rischia di

allungare i tempi.
«Le prove scritte non sono

possibili al momento, ci di-
cono, o almeno questo è il ri-
schio», confermano tutti i
sindacati di Palazzo Vecchio.
E quindi tutto questo potreb-
be provocare un dilaziona-

mento dei tempi che compli-
ca la vita alla macchina co-
munale: già oggi, ci sono di-
ve r s i d i r e t t o r i c h e s i
sobbarcano anche il ruolo di
dirigente (succede all’Urba-
nistica come all’Ambiente,
così alla Scuola).
«Ci sarà un enorme ricam-

bio generazionale: non solo
tra i dirigenti. Tra la fine de-
gli anni 70 e gli inizi degli 80
furono fatte moltissime as-
sunzioni in Comune» ricorda
Stefano Cecchi, sindacalista
dell’Usb (e anche lui in pro-
cinto di andare in pensione).
Ma sia lui sia Nicola Buti del-
la Uil fanno notare che, no-
nostante le molti assunzioni
avvenute nell’anno scorso,
tra personale che sfrutta
Quota 100 per la pensione,
tra chi ha chiesto il trasferi-
mento e impedimenti per i
prossimi concorsi (sempre
causa Covid) «c’è il rischio
che, per esempio solo nel
settore dei vigili urbani, si
perdano circa 100 unità» dice
Buti.

Marzio Fatucchi
marzio.fatucchi@rcs.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Palazzo Vecchio

Nuovailluminazione
perilcortile
GrazieaKering
Un rinnovato impianto di illuminazione per il
Cortile del Michelozzo, l’ingresso nobile di
Palazzo Vecchio a Firenze prenderà vita nel
corso del 2021 grazie ad una donazione del
gruppo francese Kering. Il contributo del
colosso del lusso capitanato da François-
Henri Pinault, si inserisce nel Piano «Rinasce
Firenze». «Vogliamo essere sinceramente
vicini alla città in un periodo di particolare
difficoltà— ha detto Pinault— e abbiamo
deciso di contribuire alla valorizzazione di
una delle tante meraviglie di Palazzo
Vecchio». «Sonomolto grato a François-Henri
Pinault— ha dichiarato il sindaco Dario
Nardella— Proprio un anno fa gli abbiamo
consegnato il Fiorino d’Oro perché ha sempre
creduto nel nostro territorio».

L.A.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

PalazzoVecchioperdeidirigenti
Unosucinquevainpensione
Quindici su65 inuscita. Ladifficoltànell’amministrare le risorsedelRecovery fund

Il caso

«Bando per disabili
senza i malati psichici»

La consulta della Salute mentale, che
rappresenta le associazioni che si
occupano dei malati psichici, polemizza
col Comune per un concorso rivolto ai
disabili dal quale sono stati «esclusi quelli
con disagio psichico». La vicenda è stata
sollevata dal gruppo Sinistra progetto
Comune in Palazzo Vecchio, che ha
attaccato la scelta dell’assessore al
Personale Alessandro Martini. Martini ha
spiegato che non solo è stata comunque
rispettata la legge ma che il Comune sta
per far partire un nuovo bando per 16
persone, aperto a tutte le persone
diversamente abili, senza distinzioni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

❞Ci sarà
un’enorme
ricambio
generazio-
nale perché
molte
assunzioni
furono fatte
tra gli anni
70 e 80
Il problema
adesso è
che le prove
scritte
dei concorsi
non sono
possibili
per la
situazione
del Covid

Santo Spirito, il consiglio vota contro la cancellata
Pd,M5S e Sinistra bocciano lamozione della Lega. Il centrodestra insiste: «I residenti la vogliono»

La vicenda

● Alcuni
residenti
e il priore
di Santo Spirito
hanno chiesto
una cancellata
anti movida
sul sagrato
della basilica

● Ieri il
Consiglio
comunale ha
votato contro
alla mozione
presentata
dalla Lega

A distanza di mesi dalle po-
lemiche per le manifestazio-
ni, e di mezzo anno dalla pre-
sentazione della mozione, il
Consiglio comunale vota per
la prima volta sulla possibilità
di installare una cancellata in-
torno alla Basilica di Santo
Spirito. E vota contro: o me-
glio, vota contro persino alla
possibilità di «un concorso di
idee per la realizzazione di
una cancellata artistica che
recinga nottetempo tutta la
Basilica di Santo Spirito pur
consentendo l’accesso ai fede-
li alle funzioni religiose e a
quanti intendono visitare il
sacro edificio».
La mozione, presentata lo

scorso luglio (dopo alcuni
eventi che avevano provocato
reazioni furiose da parte dei
residenti e del priore, Giusep-
pe Pagano, gli ultimi di una
lunga serie) dal capogruppo
della Lega Federico Bussolin.
«Chiedevo solo di fare quello
che aveva chiesto lo stesso
sindaco Dario Nardella», po-
lemizza lo stesso esponente
leghista.
«No: il sindaco ha chiesto

di coinvolgere tutta la città
per soluzioni innovative» ha
ribattuto Letizia Perini del Pd
che, con Alessandra Innocen-
ti, Laura Sparavigna e Mirko
Ruffilli hanno difeso le scelte
prese dall’amministrazione

che «hanno funzionato», con
la presenza degli agenti, il
contingentamento e le inizia-
tive culturali. Contraria anche
Sinistra progetto Comune:
«Da vero leghista, ora che la
piazza è vuota, Bussolin vuole
mettere la cancellata». E an-
che Roberto De Blasi del M5S:
«La cancellata è una sconfitta,
anche se la fai con un concor-

so di idee». A sostegno della
proposta della Lega, Forza Ita-
lia («La aspettano i residenti»
ha detto Jacopo Cellai) e Fra-
telli d’Italia. Ma i voti non so-
no stati sufficienti. «Non cre-
do più, da fiorentino, alla
maggioranza — ha risposto
Bussolin — Si è andati con la
sistola a bagnare le scalinate
per allontanare le persone,
ma è stato un progetto falli-
mentare e gli stessi operatori
Alia avevano paura. E quando
si è voluto, come a Sant’Am-
brogio, le cancellate si metto-
no. Ma lì magari c’era qualche
ristoratore favorevole».

M.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La polemica
«Quando si vuole,
come a Sant’Ambrogio,
si mette. Ma lì c’erano
ristoratori favorevoli»

Novoli

Rapinato e picchiato
in strada per il cellulare

Rapinato in strada da un uomo, che dopo
averlo avvicinato lo ha afferrato per i vestiti
e gli ha portato via il cellulare da una tasca.
Vittima dell’episodio, avvenuto domenica
sera prima delle 22, a Novoli un 15enne. Il
malvivente ha colpito con dei pugni un
giovane intervenuto in aiuto del 15enne,
poi ha fatto allontanare altri passanti
minacciandoli con delle bottiglie. Indaga
la polizia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Firenze

Il Riesame

Omicidio
delle valigie,
ricorso respinto
Elona resta
in carcere

Resta in carcere Elona
Kalesha, la donna
albanese di 36 anni,
arrestata per omicidio
vilipendio e
occultamento di cadavere
di Shpetim e Tauta Pasho,
i genitori del suo ex
fidanzato. I coniugi erano
scomparsi il 1 novembre
2015 e i loro resti sono
stati trovati, lo scorso 10
dicembre, impacchettati
con cellophan e nastro
adesivo in quattro valigie
abbandonate in un
campo tra il carcere di
Sollicciano e la
superstrada che da
Firenze arriva a Pisa e
Livorno. Così ha deciso il
tribunale del Riesame,
che ha respinto il ricorso
dei difensori della donna,
gli avvocati Federico
Febbo e
Antonio
D’Orzi. Le
motivazioni
saranno
depositate
entro 45
giorni. La
donna era
stata
fermata dai carabinieri
per disposizione della pm
Ornella Galeotti la
mattina del 22 dicembre.
Era rimasta in silenzio di
fronte al giudice che
aveva convalidato il
fermo. «Deve restare in
carcere potrebbe fuggire
e uccidere ancora» aveva
stabilito il giudice. Che
aveva sposato l’ipotesi
della Procura: Elona
Kalesha «ha ucciso» i
coniugi Pasho «forse in
concorso con altre due
persone, ha proceduto al
sezionamento dei
cadaveri al loro trasporto
fuori dall’abitazione» di
via Felice Fontana, a
Firenze. Intanto, sul
fronte delle indagini, si
attende l’esito delle tracce
rinvenute sul nastro
adesivo che avvolgeva i
poveri resti dei coniugi
albanesi.

V.M.
© RIPRODUZIONE RISERVATA



Corriere Fiorentino Martedì 12 Gennaio 2021 CRONACA FI
7

Sulla lapide del funerale al-
la bistecca, a Panzano, ogni
giorno viene lasciata una rosa
rossa. Da vent’anni. Dal primo
caso in Italia della cosiddetta
«mucca pazza» che tolse dalle
tavole pajata, ossibuchi e ap-
punto la fiorentina. Oggi, due
decenni più tardi, questo
grande piatto toscano viene
celebrato con l’iscrizione nel-
l’elenco dei prodotti agroali-
mentari tradizionali (Pat) del-
la Toscana, ha reso noto la
Coldiretti.
Ma come dev’essere quindi

una bistecca doc? Prima di
tutto dev ’essere toscana.
L’elenco Pat che comprende
oggi anche la Fiorentina, vie-
ne composto di specialità che
sono particolarmente tradi-
zionali e legati a un territorio e
alla sua storia: dai metodi di
realizzazione, conservazione,
stagionatura, creazione che si
sono consolidate e protratte
nel tempo, secondo le regole
tradizionali e per un periodo
non inferiore a 25 anni. Pro-
prio per questo è necessario
che l’origine della carne sia lo-
cale. Fino a qualche anno fa
mancava una vera e propria
definizione di questo piatto,
ma alcune caratteristiche so-
no riconosciute un po’ da tutti
come imprescindibili. Così si
è provato a tracciare una sinte-
si: «Carne di bovino adulto,
tagliata alta almeno quattro
dita nella costata o nella lom-
bata, cotta al sangue sulla bra-
ce».
La fiorentina come ricorda

l’associazione dei Beccai di Fi-
renze, «nasce per gustare la
buona carne». In origine si
mangiava quando in una fat-
toria veniva macellata la fattri-
ce a fine carriera. È questo uno
dei motivi per i quali non ha
bisogno di cotture elaborate e
deve essere mangiata al san-
gue. Il bovino adulto è il man-
zo castrato, altrimenti diver-
rebbe toro, non più vitello
(troppo giovane), non mucca

né vacca perché non allatta né
figlia, talvolta scottona (se ver-
gine). Sulle razze, una buona
sintesi è quella di considerare
tutto il vitellone bianco del-
l’Appennino: Chianina, Calva-
na, Maremmana, Marchigia-
na, Romagnola, Piemontese
etc… Oggi, tuttavia, per una
vera bistecca doc saranno ne-
cessarie le razze toscane per
ottenere la certificazione, op-
pure altre razze purché alleva-
te nella nostra regione. Chi
vorrà servire una bistecca cer-
tificata dovrà tirare una riga su
tutte le forniture di carne fran-
cese, o francese allevata nel
Mantovano, o slava pur buo-
na, o spagnola, Angus argenti-
no, carni irlandesi... Chi con-
trollerà?
Anche sul taglio non man-

cano divisioni. Molti ritengo-
no fiorentina solo la bistecca
tagliata a «T» ovvero col filet-

to, cioè sulla lombata. Mentre
la parte anteriore delle costole
detta costata, sarebbe da rite-
nersi non del tutto originale.
In realtà, secondo alcuni

buongustai, la costata non so-
lo non ha niente da invidiare
alla bistecca nel filetto, ma sa-

DOC

Tipo di carne
Carne toscana
di bovino adulto

Cottura
Al sangue

Parte dell’animale
Tagliata con l’osso

nella lombata
o nella costata

Altezza

6-7
cm

Almeno 4 dita

L’Ego - Hub

Tipo
di cottura
Alla brace

(meglio
se a legna)

Solo carne toscana
e alta quattro dita
La «fiorentina»
è diventata Doc
La certificazione a 20 anni dallamucca pazza

rebbe anche superiore poten-
do spesso frollare e quindi in-
vecchiare più a lungo e avendo
il vantaggio di una cottura più
regolare.
L’altezza è l’orgoglio dei fio-

rentini, il modo col quale han-
no difeso la territorialità di
questa tradizione. In origine
la fiorentina era alta 1,5massi-
mo 2 centimetri. Gli innume-
revoli tentativi di imitazione e
le cotture troppo eccessive
hanno persuaso osti e macel-
lai locali a spingersi sempre
più in alto. Siamo arrivati ai li-
velli attuali di quattro dita mi-
nimo, proprio per difenderne
l’autenticità. Così si preserva
la cottura al sangue, per gusta-
re la qualità della carne, come
si è detto. Ma si difende anche
la cottura alla brace, perché
diventa quasi impossibile cu-
cinare una vera fiorentina alta
in padella o in forno. La libe-
ralizzazione della bistecca ri-
spetto alla mucca pazza, ricor-
da la Coldiretti, è avvenuta in
due fasi. A fine 2005 per quel-
la ottenuta da animali sotto i
18 mesi di età, l’altra il 23 apri-
le 2008 con l’estensione ai bo-
vini fino a 30mesi. Oggi, la ve-
ra bistecca taglia un altro im-
portante traguardo per cele-
brare la tradizione ricca della
cucina fiorentina.

Aldo Fiordelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Storia

● La parola
bistecca deriva
in realtà
dall’inglese
«Beef steak»

● Si narra
infatti che
all’epoca dei
Medici alcuni
cavalieri inglesi
presenti alle
celebrazioni
di San Lorenzo
chiamarono
nella loro
lingua la carne
che stavano
mangiando

Il macellaio poeta

«Contento, ma non cambierò ciccia...»
«Lemie preghiere al fin furono
accolte, torna la fiorentina e ben
c’azzecca. Invalida morì, visse due
volte, infatti il nome suo qual è
bis-tecca» recita la lapide che il
primo gennaio del 2006 fu apposta,
con una frase di Alberto Severi, fuori
dalla macelleria di Dario Cecchini a
Panzano. Fu il macellaio poeta a
celebrare il ritorno della fiorentina.
Non hamai fatto mistero di carne
spagnola, il Cecchini, e ora che la
definizione Pat di prodotto
agroalimentare tradizionale vuole
che la fiorentina sia solo di ciccia
toscana come farà? «Starò fuori dalla
doc», commenta senza
tentennamenti. «Allora... io credo
che unmacellaio intenso come
artigiano e non come commerciante,
debba dare testimonianza di sé,
offrire quello che considera il
meglio. Quindi rimango nel parco
naturale dei Pirenei per selezionare

la carne, sarò fuori dalla dop, ma
credo che l’importante non sia solo
la carne toscana ma che si punti sul
benessere animale, la sua qualità
della vita e l’onestà di noi umani a
dare spazi liberi agli animali». Nella
Pat non rientrerà nemmeno la
altrettanto celebre Panzanese del
Cecchini perché è senza osso? «Se
bastasse un passaporto per definire
una persona per bene e una no... Il
soggetto è l’artigiano, non la
fiorentina. Non conta il blocco di
marmo, maMichelangelo. Non per
paragonarsi, ma una briciola di
sangue di quello spirito bisogna
mantenerla. Non homai visto una
pianta di caffè a Trieste, eppure Illy
fa il miglior caffè del mondo. In
Toscana siamo sempre divisi, su
tutto. A me interessa essere un buon
macellaio, a buon intenditor...».

A.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Addio all’artigianodella pellemade inFlorence
SilvanoCalistri, 94 anni, aveva fondatoSapaf con cui era arrivato in tutto ilmondo

Nel 1954, in un piccolo
fondo di via del Baluardo al
Bobolino, Silvano Calistri
aveva dato vita a una delle
più longeve realtà impren-
ditoriali nel campo della
pelletteria, la Sapaf (Società
artigiana pelletterie artisti-
che fiorentine), che oggi ha
sede a Scandicci. Ed anche
se nel 2001 la guida del-
l’azienda è passata al figlio
Andrea, Silvano restava co-
munque un importante
punto di riferimento per
tutti i 65 dipendenti.
Ieri Calistri, classe 1926, si

è spento nella sua casa di Fi-
renze confortato dalla mo-
glie Valdivia (compagna di

vita e di lavoro) e da tutti i
familiari. Una passione,
quella per la pelletteria, che
ha portato il fondatore della
Sapaf anche a insegnare, te-
nendo alcuni corsi serali nel
Mugello, e a varcare con i
suoi prodotti unici i confini
nazionali, arrivando già alla
metà degli anni Cinquanta
fino agli Stati Uniti.
Piccoli gioielli di artigia-

nato che Silvano disegnava
e decorava con foglia oro.
Nel corso degli anni, Calistri
ha mantenuto fede a quel
patto con l’eccellenza sigla-
to nel 1954, gestendo un’at-
tività che ha raggiunto
quattro continenti, che ha

Storia

● La Sapaf
(società
artigiana
pelletterie
artistiche
fiorentine)
nasce nel 1954
al Bobolino

● A
conduzione
familiare da tre
generazioni
esporta in tutto
il mondo
i propri prodotti
in pelle

❞

Cecchini
Continuerò
a servire
quella
dei Pirenei
Io sono un
artigiano,
offro
al cliente
quello che
considero
ilmeglio

Bianca&Nera

Rocco Damone verso la
riconferma a direttore
generale di Careggi. Il suo
primomandato scade l’8
febbraio, ma Eugenio Giani
lo ha già designato per il
secondo, inviando il
fascicolo al Consiglio
regionale. Tra le
motivazioni di Giani, «i
risultati raggiunti» a
Careggi, i cui livelli
essenziali di assistenza
sono «sopra la media
nazionale».

Careggi, Damone
verso la riconferma

Da ieri è alla guida della
squadra mobile il primo
dirigente di polizia
Andrea Di
Giannanto-
nio (foto):
romano, 49
anni, arriva
dalla Que-
stura di
Reggio Ca-
labria, dove
era a capo
dell’Anticri-
mine. Vanta un curriculum
investigativo tra i migliori
in Italia. Ieri il nuovo diri-
gente ha incontrato il per-
sonale, che ha espresso
un’opinione più che favo-
revole.

QUESTURA

Di Giannantonio
capo dellaMobile

Un anno fa una donna
tunisina di 55 anni venne
trovata morta nella stanza
di un hotel in via San
Zanobi. Ora la pm Ester
Nocera ha chiesto il
processo per omicidio
colposo e omissione di
soccorso per l’uomo, un
italiano di 55 anni, con cui
ha avuto un rapporto
sessuale prima di morire e
che si allontanò prima che
venisse ritrovato il corpo
senza vita.

LAPROCURA

Morì in albergo:
«Amico a giudizio»

SECONDOMANDATO

ricevuto numerosi premi ed
è finita sulle pagine di deci-
ne di riviste di moda.
A conduzione familiare

da tre generazioni — oggi
in azienda lavorano anche i
nipoti— la Sapaf ha sempre
creato oggetti in pelle esclu-
sivamente artigianali tanto
da lavorare anche per i
grandi marchi dell’abbiglia-
mento, sia italiani che stra-
nieri.
Nel 1997, per sostenere e

promuovere la produzione
locale e contrastare la delo-
calizzazione all’estero e so-
prattutto in Cina, Calistri e
altri 15 imprenditori della
pelletteria fondano «100%

italiano» che in 23 anni ha
sostenuto in ogni modo le
aziende del settore e il ma-
de in Florence. Per questo
motivo Silvano ha sempre
preteso che ogni pezzo ve-
nisse progettato in azienda,
dal modello all’assemblag-
gio finale, e ogni borsa rea-
lizzata con pellami pregiati,
combinando tecnologie
vecchie e nuove. Elementi
che hanno reso ogni crea-
zione della Sapaf un piccolo
capolavoro di artigianalità.
I funerali si sono svolti ie-

ri in forma privata alle Cap-
pelle del commiato.

Antonio Passanese
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Artista
Silvano Calistri

Comune di Loro Ciuffenna
Esito di gara

Comune di Loro Ciuffenna; Tel. 055-9170139/35, demo-
grafico@comune.loro-ciuffenna.ar.it; istruzione@comu-
ne.loro-ciuffenna.ar.it; www.comune.loro-ciuffenna.ar.it;
Procedura aperta per affidamento del servizio educativo
alla prima infanzia dei nidi comunali Stellina e Piccolo
Sole nel Comune di Loro Ciuffenna - CIG: 8351148158.
Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più
vantaggiosa. Data di stipula del contratto: 15/12/2020.
Nome aggiudicatario: Koinè cooperativa sociale di tipo
a società cooperativa a responsabilità limitata onlus;
Valore finale appalto: € 873.987,461 + IVA, come detta-
gliato nella sez. “Amministrazione trasparente” su www.
comune.loro-ciuffenna.ar.it.

Responsabile dei servizi Educativi e Socio/Sanitari
Dr. Alberto Corsi

REGIONE TOSCANA - Giunta Regionale
Direzione Generale Programmazione
e Bilancio
Settore Politiche Fiscali e Riscossione
Via di Novoli 26 - 50127 Firenze, Italia

ESTRATTO DI BANDO DI GARA
Procedura e criterio di aggiudicazione:
aperta – economicamente più vantaggiosa
Oggetto: Servizio di recapito dei docu-
menti tributari della Regione Toscana CIG
8484064717
Luogo di esecuzione della prestazione:
Toscana
Durata o termine d’esecuzione: 36 mesi
Importo stimato: 5.384.325,00
Termine per la presentazione delle offer-
te o della presentazione delle domande:
27/01/2021
Data di spedizione del bando alla G.U.C.E.:
21/12/2020
Il bando in edizione integrale è pubblicato sul-
la GUCE e sulla GURI.
Il capitolato speciale d’appalto, insieme ai do-
cumenti di gara, sono disponibili ai seguenti
indirizzi Internet: http://www.regione.toscana.
it/profilocommittente - https://start.toscana.it/

Il Dirigente responsabile del procedimento di gara
Dott. Alessio Ferracani
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Mps, l’appello ai partiti senesi
«Uniti per difendere la banca»
LarichiestadiConfesercentieConfcommercioprimadelConsigliocomunaleadhoc

SIENA Mantenimento del rap-
porto con il territorio, della di-
rezione generale a Siena, dei li-
velli occupazionali e definizio-
ne del contenzioso con la Fon-
daz ione Mps , che dovrà
ritornare a svolgere un ruolo di
primo piano. Come se fosse
una formazione calcistica di
grande successo, all’ombra del-
la Torre del Mangia non si è
persa l’abitudine di affidarsi a
questo mantra quando si parla
diMps. Sebbene oggi Rocca Sa-
limbeni sia in capo al Tesoro
per il 64%, la formula continua
a riscuotere adesioni. Ieri Con-
fesercenti e Confcommercio,
in vista del consiglio comunale
monotematico sul Mps in pro-
gramma domani, hanno lan-
ciato un appello alla politica:
«Quello che alle nostre asso-
ciazioni preme è che la soluzio-
ne, qualunque essa sia, non
prescinda da alcuni punti fer-
mi: rapporto con il territorio,
direzione generale, occupazio-
ne e ruolo Fondazione. Ci rivol-
giamo quindi a tutte le forze
politiche, perché su una partita
di tale importanza si accanto-
nino divisioni e distinguo —
dicono le due associazioni —
Così come al Consiglio, perché
anche in tale sede si riesca, su-
perando la dicotomia maggio-
ranza-opposizione,a giungere

ad una sintesi comune che
consenta di riaffermare con
forza il ruolo centrale della no-
stra comunità».
Il Consiglio comunale di do-

mani si svolgerà nel complesso
museale del Santa Maria della
Scala, dove le forze politiche
cercheranno di dare seguito al-
la missione del sindaco De
Mossi al ministero dell’Econo-
mia, facendo ancora più qua-
drato attorno alla necessità per
Siena di continuare ad avere un
ruolo nel risiko bancario. Da
Roma la delegazione, di cui fa-
cevano parte anche il governa-
tore Giani, il presidente della
Provincia Franceschelli e quel-
lo della Fondazione Mps Rossi,
aveva fatto ritorno senza risul-
tati in tasca, ma con la convin-
zione che per la prima volta le
loro richieste fossero state
ascoltate. Il Consiglio perciò ha
l’obiettivo di consolidare que-
sta unità di intenti. Va da sé che
difficilmente lo spazio di Siena
potrà essere ricreato all’interno

di Unicredit, come sostenuto
da Giani. Rocca Salimbeni è
una realtà ancora troppo gran-
de ed è immaginabile che
l’eventuale operazione con la
banca diretta da Jean Pierre
Mustier abbia conseguenze an-
che in questo senso. Sempre se
ci sarà, perché oltre alle resi-
stenze degli azionisti, lo Stato
dovrebbe fornire anche una
dote cospicua per convincere
l’istituto di piazza Gae Aulenti a
dare il proprio benestare. La ci-
fra potrebbe aggirarsi sui 6 mi-
liardi. Quasi la metà arrivereb-
bero dall’aumento di capitale
che Mps si appresta a fare.
Ieri era in programma il pri-

mo dei due Cda, l’altro giovedì
28 gennaio, per definire i det-
tagli della ricapitalizzazione e
del piano strategico. Un aiuto
su quest’ultimo aspetto arrive-
rà da Credit Suisse, che ha rice-
vuto da Rocca Salimbeni l’inca-
rico di affiancare Mediobanca
come advisor finanziario «nel-
la valutazione delle alternative
strategiche a disposizione del-
le banca. Tale sounding è fina-
lizzato alla successiva apertura
di una data room (una piatta-
forma per la presentazione del-
le informazioni necessarie ai
potenziale investitori, ndr)».

Aldo Tani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La vicenda
● Il Monte dei
Paschi di Siena
ha come
primo azionista
il Ministero
dell’economia
e delle Finanze,
ma lo Stato
si è impegnato
con l’Europa
a uscire
dalla banca
entro il 2021

● Da tempo
si parla
della possibile
fusione di Mps
con Unicredit

● Il sindaco
De Mossi
e il governatore
Giani
non vedono
di buon occhio
questa ipotesi

Cascina

La giunta Pd cancella
la norma di Ceccardi
sulle «case agli italiani»

CASCINA (PISA) La bandiera leghista viene
ammainata definitivamente. L’amministra-
zione comunale di Cascina, riconquistata dal
Pd nell’ottobre scorso dopo 5 anni di giunta del
Carroccio, si appresta a redigere il nuovo
regolamento di assegnazione delle case
popolari cancellando uno dei provvedimenti di
punta dell’era ceccardiana. Via l’obbligo di
presentare, per gli stranieri, il certificato
originale di non possedimento di una casa nel
Paese di provenienza e l’obbligo di residenza di
5 anni sul territorio comunale. Una scelta
politica, ma anche tesa, secondo la giunta Pd,
ad evitare ricorsi. «La materia è oggetto di

controversia— spiega
l’assessora al sociale Giulia
Guainai— come emerso
anche dalla recente
giurisprudenza della Corte
Costituzionale, poiché il
radicamento territoriale non
può comportare l’esclusione
dalla possibilità di presentare
domanda da parte di chi si

trova in una situazione di emergenza
abitativa». Una passata di bianco sul «modello
Cascina», primo Comune toscano conquistato
dalla Lega, che ha mandato su tutte le furie chi
di quella politica è stata la prima firmataria.
«Prima gli italiani? Non più— scrive
l’eurodeputata Susanna Ceccardi (nella foto)—
la giunta di sinistra a Cascina getta la
maschera. Cancellando i nostri regolamenti
sulle assegnazioni delle case popolari che
avevano fatto scuola in tutta Italia e sono poi
stati adottati da molti comuni di centrodestra
vedremo tornare nelle graduatorie delle case
popolari il 70% di stranieri contro un 30% di
italiani. La sinistra non è giusta, è ideologica.
Vorrei proprio sapere che cosa diranno a quegli
italiani che dopo anni finalmente sono entrati
in graduatoria grazie ai nostri regolamenti e
ora si vedranno scavalcati da stranieri». Poche
ore dopo le risponde il sindaco Pd
Michelangelo Betti: «Gli elettori hanno
cancellato un’esperienza amministrativa che
hanno ritenuto fallimentare. Riteniamo che
sulle case popolari l’amministrazione di destra
abbia fomentato ad arte una guerra tra poveri
con lo slogan “Prima gli italiani”. La legge
toscana dice invece “prima chi ha diritto”».

Luca Lunedì
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Regione

In difesa Rocca Salimbeni, sede del Monte dei Paschi di Siena: si stanno definendo i dettaglia della ricapitalizzazione (Pirastru/Sestini)

Pescia

Giurlani:
controdime
sentenzapolitica
Anmall’attacco

PESCIA (PISTOIA)«Nessuna
sentenza politica! È
inaccettabile e destituita di
ogni fondamento l’accusa
di Oreste Giurlani (nella
foto) nei confronti dei
giudici che lo hanno
condannato». Così replica
la sezione Toscana
dell’Associazione
nazionale Magistrati all’ex
presidente dell’Unione
nazionale Comuni Enti
Montani, condannato dal
tribunale di Firenze a 6
anni e 7 mesi per peculato
e abuso d’ufficio. A seguito
della decisione, il prefetto
di Pistoia Gerlando Iorio
ha sospeso per 18 mesi il
sindaco dal suo incarico,
così come previsto dalla
legge Severino. Giurlani si
è rammaricato in diretta
Facebook di quella
decisione
ritenendo
che fosse
«una
sentenza
politica e
già
scritta»,
considera
ndosi
innocente. Una presa di
posizione che è stata
stigmatizzata dall’Anm:
«Giurlani non accetta che i
processi penali vengono
svolti nelle aule di giustizia
dove le prove vengono
vagliate in modo attento ed
equilibrato dai giudici che
ne daranno poi conto nella
motivazione della
sentenza», si legge nel
comunicato firmato dalla
presidente Christine Von
Borries. «Le sentenze si
possono criticare e
impugnare. Quello che
certamente è inaccettabile
è l’accusa, destituita di
ogni fondamento, rivolta
da Giurlani ai giudici che
lo hanno condannato, di
avere pronunciato nei suoi
confronti una sentenza
politica già decisa in
precedenza».

Valentina Marotta.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Abbadia San Salvatore Trasportato alle Scotte

Si spalanca
una voragine
di ottometri
e inghiotte
un 51enne: ferito

ABBADIA SAN SALVATORE (SIENA)Una voragine si è aperta
all’improvviso e ha inghiottito un uomo, facendolo precipitare
per otto metri. È accaduto ieri alle 8 ad Abbadia San Salvatore
nella centrale piazza della Repubblica. La persona coinvolta,
un ingegnere di 51 anni, si trovava sul posto assieme ad alcuni
tecnici del Comune per verificare un cedimento di terreno. Per
tirarlo su sono intervenuti i vigili del fuoco di Piancastagnaio
con una speciale imbracatura ancorata a un verricello. Una
volta issato in superficie il 51enne è stato trasportato con
l’elisoccorso Pegaso all’ospedale Le Scotte di Siena in «codice
2», con varie escoriazioni e un trauma a una gamba.

Jori Diego Cherubini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’advisor
Rocca Salimbeni:
sarà Credit Suisse
ad affiancare
Mediobanca

PROVINCIA DI PISA
Settore Edilizia e
Programmazione Scolastica

ESTRATTO BANDO DI GARA TELEMATICA
Con Determinazione n. 1647 del 24/12/2020 è indetta una
procedura aperta ai sensi dell’art. 60 D.lgs. 50/2016 per
l’esecuzione dei lavori dell’intervento denominato Nuovo
Liceo Montale di Pontedera (PI). Divisione in lotti: no. Im-
porto € 5.562.000,66 IVA esclusa di cui € 199.923,32 per
oneri sicurezza. CIG 8574345D52. Criterio di aggiudicazio-
ne offerta economicamente più vantaggiosa art. 95, c.2
D.Lgs. 50/2016 ss.mm.ii. La procedura di gara si svolgerà
in modalità telematica sulla piattaforma START https://
start.toscana.it Durata: 720 giorni. è ammesso subappal-
to nei limiti previsti dall’art. 105 D.lgs. 50/2016 ss.mm.ii.
Il bando è stato trasmesso alla G.U.U.E. il 24/12/2020,
pubblicato sulla G.U.R.I. n.1 del 4/01/2021, sul profilo
del Committente, all’Albo Pretorio della Provincia di Pisa
e del Comune di Pontedera. Termine presentazione offerte
01/02/2021 ore 12:00. Apertura offerte 10/02/2021 ore
9:30. Ulteriori informazioni sono contenute nel disciplina-
re di gara, consultabile e scaricabile sul sito https://start.
toscana.it R.U.P. Ing. Genoveffa Carluccio tel. 050/929390
protocollo@provpisa.pcertificata.it

Il Dirigente Ing. Vincenzo Simeoni

REGIONE TOSCANA – Giunta Regionale
Direzione Generale ORGANIZZAZIONE
E SISTEMI INFORMATIVI
Settore PATRIMONIO E LOGISTICA
Via Di Novoli, 26 - 50127 Firenze, Italia

ESTRATTO DI BANDO DI GARA
Procedura e criterio di aggiudicazione: procedu-
ra aperta per la stipula di un Accordo quadro (art. 50,
comma 3 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50) con il criterio
dell’offerta economicamente più vantaggiosa. Oggetto:
Servizi di consulenza specialistica per la corretta appli-
cazione della normativa giuslavoristica, l’analisi e la ve-
rifica degli impatti economici afferenti al costo del lavoro
negli appalti pubblici. CIG 85621551D4. Luogo di ese-
cuzione della prestazione: Firenze. Durata o termine
d’esecuzione: 36 mesi. Importo stimato: 374.980,00.
Termine per la presentazione delle offerte o do-
mande: 04/02/2021. Data di spedizione del bando alla
G.U.U.E.: 17/12/2020. Il bando in edizione integrale è
pubblicato sulla GUUE e sulla GURI. Il capitolato speciale
d’appalto, insieme ai documenti di gara, sono disponibili
al seguente indirizzo Internet: https://start.toscana.it/

Il Dirigente responsabile del procedimento di gara
Dott. Paolo Pantuliano

ESTAR
Via di San Salvi n. 12 - 50135 - Firenze

Bando di gara
È indetta procedura aperta, ai sensi del
D.Lgs. n. 50/2016, per la fornitura in ser-
vice di vari sistemi analitici e di materiale
di consumo per strumenti di proprietà in
ematologia, necessari alle Aziende Sanitarie
della Regione Toscana, per la conclusione
di una Convenzione con quadro economi-
co di € 27.554.400,00 IVA esclusa. Atti di
gara visionabili su https://start.toscana.it.
Le offerte dovranno pervenire entro e non
oltre le ore 15:00 del giorno 04/02/2021,
tramite la medesima piattaforma telematica
START. Bando integrale inviato alla GUUE in
data 30/12/2020. Per informazioni e-mail:
annalisa.casamonti@estar.toscana.it

Il Direttore UOC
Acquisizione Farmaci e Diagnostici

Dr.ssa Antonietta Ferrara

REGIONE TOSCANA - Giunta Regionale
Direzione Organizzazione
e Sistemi informativi
Settore Patrimonio e Logistica
Via di Novoli, 26 - 50127 Firenze, Italia

ESTRATTO DI BANDO DI GARA
Procedura e criterio di aggiudicazione: Procedura
aperta svolta in modalità telematica – criterio dell’of-
ferta economicamente più vantaggiosa. Oggetto: For-
nitura di scaffalature compattabili resistenti al fuoco
ambientalmente sostenibili per l’archivio regionale di
Arezzo. CIG: 8568913AB2. CUP: D16J20000800002.
CPV: 39152000-2 e 50850000-8.Luogo di esecuzione
della prestazione: Arezzo – Italia. Durata o termine
d’esecuzione: 68 mesi. Importo complessivo mas-
simo stimato: Euro 849.710,00 oltre IVA. Termine
per la presentazione delle offerte: 05/02/2021. Data
di spedizione del bando alla G.U.C.E.: 21.12.2020. Il
bando in edizione integrale è pubblicato sulla GUCE e
sulla GURI. Tutti i documenti di gara, sono disponibili ai
seguenti indirizzi Internet: http://www.regione.toscana.
it/appalti/profilo_committente https://start.toscana.it/

Il Dirigente responsabile del contratto
Dr. Paolo Pantuliano
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SEGUE DALLA PRIMA

O, almeno, di aver fatto di tutto, ma proprio
di tutto, per evitarlo. In caso contrario il
successo di oggi e il legittimo invito a fare
altrettanto in altre regioni rischierebbe di
trasformarsi in una seria battuta d’arresto. I
ragazzi toscani tornano a scuola in un
periodo in cui una volta si distribuivano le
pagelle. Se tutto andrà bene, stavolta, queste
saranno virtualmente consegnate a chi ha, o
non ha, operato scelte importanti sia a livello
regionale e nei singoli comuni, sia nel
governo nazionale. Così la ministra Azzolina
potrebbe avere almeno la sufficienza per aver
insistito sulla strada delle riaperture mentre
la sua collega alle infrastrutture De Micheli
potrebbe rischiare un voto rosso in condotta

per non aver pensato
in tempo amettere in
atto nel Paese ciò che
la Toscana ha fatto
adesso. Inoltre se
l’esperimento toscano
sulla scuola avrà
successo non ci

sarannomotivi per non tentare di alzare
l’asticella un po’ più in alto nella convivenza
forzata col virus, ad esempio, come ha
prospettato anche il sindaco di Firenze Dario
Nardella, riaprendo presto musei e magari
teatri e cinema che hanno bisogno di molti
meno accorgimenti logistici di quelli
impiegati per gli studenti. A meno che non
ci si immagini centinaia di torpedoni
fantasma carichi di ectoplasmatici turisti
all’assalto dei luoghi di cultura. Infine i
ragazzi: dovranno continuare a prendere sul
serio questo sforzo compiuto innanzitutto
per loro, dimostrare come spesso sanno fare
più saggezza di quanto si possa pensare. E
capire che tutto questo viene fatto per evitare
che, entrando in classe, possano dire con
apprensione «io speriamo che col virus me
la cavo».

Stefano Fabbri
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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L’ISTITUZIONEDISTUDI

FIRENZEPERL’EUROPA,
NASCE ILCENTRO
PERPENSARE ILDOPO-COVID

SEGUE DALLA PRIMA

E alla School of
Transnational Governance
con sede a Firenze, ma
anche dallo stesso ateneo
fiorentino.
Le risposte di queste grandi
istituzioni furono
immediate e molto positive.
Il Rettore, Luigi Dei, che
incontrammo insieme con il
suo predecessore, Paolo
Blasi, mise in agenda una
serie di iniziative che sono
già state ufficialmente
annunciate. Tuttavia mi
sembra importante
ricordare il varo di un corso
di perfezionamento dedicato
alla Storia e alle Istituzioni
della Unione Europea che
presto vedrà la luce.
Si tratta di una risposta
concreta per creare una
occasione di formazione per
i giovani studenti europei,
consapevoli del lungo
cammino storico, ma anche
dei complessi meccanismi
di funzionamento
dell’Unione. L’Europa ha
bisogno di avere classi
dirigenti preparate, ma
anche di una cultura diffusa
sul tema della cittadinanza
europea, sulle identità
plurali e la storia
dell’Europa, sulle istituzioni
della Unione Europea, ma

attenzione. In un libro che
sta per uscire per la
Fondazione Corriere della
Sera, intitolato L’Europa al
bivio dopo lo shock, un
grande saggio come
Giuliano Amato sostiene che
la Conferenza sul futuro
dell’Europa annunciata dalla
presidente Ursula von der
Leyen potrebbe costituire la
base di partenza di una fase
costituente.
Una fase costituente a cui
occorrerà arrivare con una
classe politica e con una
opinione pubblica
preparata, se non si vuol
correre il rischio di fallire
come accadde diciannove
anni fa con il progetto
costituzionale, a cui lo stesso
Amato partecipò insieme

con Valéry Giscard d’Estaing
e Jean-Luc Dehaene. La crisi
pandemica ha quasi imposto
l’esigenza di rilancio
dell’Europa e proprio ora la
iniziativa lanciata dal
Corriere Fiorentino, sospinta
da un numero crescente di
adesioni, è arrivata a una
tappa fondamentale.
L’Istituzione di Studi Firenze
per l’Europa (Isfe) con le
proprie attività intende
offrire un proprio autonomo
contributo culturale al
processo di costruzione
della nuova Europa. Questa
iniziativa che ha trovato sin
dall’inizio l’adesione di più
di ottanta personalità
italiane ed europee, si è
concretizzata in una
Assemblea costituente cui
hanno partecipato i soci
fondatori: io, Giovanni
Biondi, Paolo Blasi,
Elisabetta Catelani, Paolo
Ermini, Francesco Gurrieri,
Gigliola Sacerdoti Mariani,
Paola Puma, Angelo Rabatti,
Marco Santarelli, Leonardo
Tirabassi, Alessandro
Belisario, Edoardo Tabasso;
sono stati nominati nel
Consiglio direttivo che,
come da Statuto, potrà
essere successivamente
integrato da ulteriori sei
componenti, Il sottoscritto,
presidente, e Elisabetta

●
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anche del Consiglio
d’Europa e sulla loro
collocazione internazionale.
Tutte esigenze rese ancora
più visibili e urgenti, davanti
alla nascita di movimenti
euro-scettici in molti Paesi
dell’Unione. A partire dal
nostro che, per molti versi, è
lo specchio aggravato della
crisi dell’Europa.
Indubbiamente le difficoltà
del processo decisionale e

l’eccesso di
burocratizzazio
ne hanno
evidenziato la
crisi
dell’Unione,
proprio mentre,
prima la crisi
finanziaria del
2008 e poi la
sfida della

pandemia, esigevano
risposte rapide e unitarie.
Queste sfide esterne hanno,
però, creato la coscienza
della necessità una reazione
comune che si è manifestata
con le scelte di Draghi alla
presidenza della Banca
Centrale Europea e poi con
quelle che sonomaturate in
questo terribile anno della
pandemia. Basti pensare al
Recovery Fund e al grande
ruolo che assegna ai giovani
alla cui formazione il nostro
Paese ha dedicato scarsa

❞

di Manuela Kalivaci

S uona perché ha passione per la
musica e ritiene che la gente abbia
diritto e bisogno di distendersi
ascoltando una buona sinfonia

classica. La musica serve a chi la fa e a chi
la ascolta. Così lui suona. Pianoforte e fiati
sono gli strumenti che l’accompagnano.
Pentagramma e spartiti li trova già dentro
casa: mamma è pianista ed è lei a
insegnargli i primi solfeggi. Poi viene il
tempo del conservatorio. Quindi i concerti,
e le soddisfazioni. Enrico non soltanto si
esibisce sui palchi di mezza Toscana. Dà
pure lezioni, perché altri possano
continuare a farlo. Ma soprattutto suona,
per se stesso e per gli altri, e siccome è
convinto che la musica abbia il potere di
alleviare i problemi si fa in quattro perché
anche le istituzioni ci credano, e organizza
eventi da Prato a Pistoia, da Carrara alla
Versilia, e corsi di musica nei quartieri
fiorentini.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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I VIAGGI INMUSICA
AL PIANOFORTE

Toscana in classe
MAADESSO
NONBISOGNA
MOLLARE

Catelani e Marco Santarelli,
consiglieri; revisore è stato
nominato Angelo Rabatti. È
poi previsto, come da
statuto, un Comitato
scientifico che con
l’autorevolezza dei
componenti che hanno già
manifestato interesse a farne
parte darà sostanza ai
programmi di studio e di
ricerca sostenendo anche
attività pubbliche su
tematiche strettamente
collegate ai contenuti della
Conferenza sul futuro
dell’Europa. Sarà questo, per
noi, il banco di prova di un
soggetto indipendente che,
da una città come Firenze,
ambisce a dare un futuro a
quella che è già oggi (e lo
sarà ancor più domani) la
nostra casa comune europea.
Le sfide che abbiamo davanti
in tutta Europa sono enormi.
Per questo occorrerà offrire
ogni contributo culturale e
intellettuale per superare
una prova inedita e grave che
solo con l’unità delle forze
potrà essere affrontata.
Del resto, l’Unione Europea è
nata dalla catastrofe della
Seconda Guerra Mondiale ed
è andata avanti superando
sfide e ostacoli via via
sempre più grandi. Oggi
Firenze, che è una città
simbolo della storia e
dell’identità europea, dovrà
dare il proprio contributo e
l’Isfe si farà trovare pronta
con tutte le forze che
generosamente hanno
contribuito alla sua nascita
in unmomento così difficile,
ma anche così cruciale per
noi e per le generazioni
future.

Zeffiro Ciuffoletti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La proposta
Nell’aprile
scorso, in pieno
lockdown,
Zeffiro
Ciuffoletti ha
lanciato l’idea
di un centro
studi europei a
Firenze

❞Come il dopoguerra
Una città simbolo
dell’identità europea
deve dare
il suo contributo
per ricostruire l’Ue
ferita dalla pandemia
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Il suo nome è Callejon. Jose
Maria Callejon. Agente segre-
to 77. Classe, eleganza, stile.
Lo spagnolo, senza far troppo
rumore, si sta prendendo (an-
che) la Fiorentina. Dopo
Espanyol, Real Madrid e Na-
poli. Ovunque è andato ha la-
sciato il segno e proprio non
poteva accettare di passare da
Firenze senza lasciar traccia.
«Per me era un periodo parti-
colare—hadetto dopo la par-
tita col Cagliari — perché per
7 anni a Napoli ho giocato
sempre mentre qua ho passa-
to qualche partita in panchina
ma ho continuato ad allenar-
mi. Io sono fatto così, testa
bassa e lavorare».
Vero. Eppure, di motivi per

lamentarsi, ne avrebbe avuti.
In una squadra, parola di
Prandelli, «piena di sconten-
ti», lo spagnolo non ha mai
alzato la voce. Soltanto a Ro-
ma, quando Iachini lo sostituì
dopo averlo fatto giocare da
centravanti, ebbe un (piccolo)
gesto di stizza. Per il resto,

mai una polemica, mai un
comportamente sbagliato.
Anzi. Sempre all’Olimpico,
per esempio, prima di entrare
in campo, in panchina era il
più coinvolto di tutti.
Tanto da fare da «raccatta-

palle» per accelerare i tempi
quando la squadra si è trovata
in svantaggio. Non dev’essere
stato semplice, per uno con la
sua storia, vivere questi primi
mesi in viola. Prima della gara
dell’altra sera infatti, aveva
giocato soltanto tre partite da
titolare, contro Udinese, Ro-
ma e Genoa, più il match di
Coppa Italia col Padova nel
quale tra l’altro, pur con l’aiu-
to di una deviazione, trovò an-
che il gol. Per il resto, tanta
panchina. «Per me è una sof-
ferenza lasciarlo fuori ma con
questo modulo non ha una
collocazione, dovremmo
cambiare qualcosa per farlo
giocare», ha ripetuto più volte
Prandelli. Detto, e fatto. Com-
plice l’assenza di Ribéry, con il
Cagliari il mister ha puntato

JoséMaria Callejon

Un assist al bacio
(il centesimo)
e tocchi di fantasia

francese, anche ieri, ha lavo-
rato a parte. Proverà ad esserci
FR7, ma tutto lascia pensare
che contro i nerazzurri toc-
cherà ancora allo spagnolo.
Più difficile capire cosa acca-
drà a Napoli.
Un appuntamento, tra l’al-

tro, particolarmente sentito
dal 77. Per ovvi motivi. Di cer-
to, quello del reparto offensi-
vo, è un tema che scotta. An-
che, e soprattutto, un chiave
mercato. L’esplosione di
Vlahovic infatti cancella la ne-
cessità di trovare un centra-
vanti titolare e, nella testa del-
la società, non ci sarebbe bi-
sogno nemmeno del vice.
Quel ruolo infatti, spettereb-
be a Kouame il cui agente, ie-
ri, ha fatto visita a Pradè e Ba-
rone al centro sportivo. Inuti-
le girarci attorno. Il giocatore
non è contento eppure, per il
momento almeno, la Fioren-
tina non ha intenzione di ac-
cettare le proposte di Torino,
Verona, Eintracht e Marsiglia.
Se poi la società dovesse deci-
dere di mollare la presa, tor-
nerebbero di moda le candi-
dature di Pavoletti (il favorito,
a oggi), Caicedo (difficilissi-
mo) e Inglese. Senza dimenti-
care la suggestione Papu Go-
mez, per il quale saranno qua-
si certamente decisivi gli ulti-
mi giorni di mercato. Intanto,
i viola, si godono Callejon.
Uno che sembrava un corpo
estraneo e che invece, all’im-
provviso, si è preso la scena.

Matteo Magrini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

A volte è proprio vero che il
miglior attacco è la difesa. Il
gol di Vlahovic che ha regala-
to la vittoria alla Fiorentina
contro il Cagliari è nato da
dietro. Da un recupero palla
prezioso di Martinez Quarta
su Marin che ha trasformato
un’azione difensiva in offensi-
va. Parlando della vittoria, Ce-
sare Prandelli non ha dimen-
ticato di porre l’accento sul
suo intervento. «Vorrei sotto-
lineare soprattutto il grande
anticipo di Lucas» ha detto a
fine partita.
Dopo il periodo di appren-

distato, è arrivato il suo mo-
mento. Domenica è entrato in
campo per sostituire l’infor-
tunato Pezzella, domani in
Coppa Italia contro l’Inter (ore
15) troverà spazio dal primo
minuto in una squadra che
sarà un po’ rimescolata. A
proposito del capitano, «è
stato sottoposto ad esami
strumentali che hanno esclu-
so lesioni a carico del bicipite
femorale della coscia sini-

stra». Oggi sarà valutata la sua
condizione fisica. Quarta in-
tanto si prepara a disputare la
sua sesta partita in viola fra
campionato e coppa.
Poco dopo il suo arrivo

esordì contro l’Udinese, poi a
Roma fu protagonista di una
prestazione da cancellare cul-
minata con l’espulsione. Do-
po una lunga serie di partite
in panchina, Prandelli lo ha
rilanciato contro la Lazio.
«Non giocavo da unmese, so-
no contento di esserci stato.
Ho lavorato molto per farmi
trovare pronto», ha commen-
tato all’indomani della scon-
fitta. Arrivato a Firenze nelle
ultime ore del mercato, la so-
cietà ha preferito lasciarlo
tranquillo per dedicarsi ad
imparare la lingua e capire i
meccanismi della squadra.
Ma adesso è arrivata la sua
ora, anche perché Milenkovic
potrebbe cambiare maglia a
fine stagione e lui è il maggior
indiziato a sostituirlo. Costato
6 milioni più altrettanti di bo-

LucasMartinezQuarta

L’arte del recupero,
così in difesa
c’è unmuro in più

ne a centrocampo, sta per
cambiare. Lirola è a Marsiglia
da due giorni, lascia in presti-
to da mezzo milione e diritto
di riscatto in favore dell’Om
per 12 milioni.
Per sostituirlo gli uomini

mercato stanno puntando
con forza su Conti del Milan:
un’intesa col giocatore c’è già.
Resta da trovare quella fra i
club, l’idea è di un prestito di
18 mesi e obbligo di riscatto a
7 milioni. Dopo una lunga se-
rie di infortuni si è ristabilito,
ma non troverà spazio nem-
meno stasera in Coppa Italia.
Il giocatore però vuole muo-
versi a titolo definitivo, per
questo La soluzione viola pia-
ce all’esterno che sa bene di
dover fare un passo indietro
per rientrare anche in orbita
Nazionale e per recuperare il
tempo perso. Novità sono at-
tese anche a centrocampo.
Prandelli ha fatto le sue scelte,
Duncan non rientra fra que-
ste. Il Cagliari è pronto a pun-
tare su di lui su indicazione di
Di Francesco che lo ha già al-
lenato al Sassuolo. Si lavora
alla formula, i sardi chiedono
il diritto di riscatto mentre i
viola spingono sull’obbligo.
Infine Torreira: seguito già in
estate quando ha scelto l’Atle-
ticoMadrid, dove però ha gio-
cato poco. La Fiorentina è
pronta al ricco investimento,
consapevole che il suo arrivo
alzerebbe e non poco il livello
generale della rosa.

Stefano Rossi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

● Con Vlahovic
che continua
a fare gol
la Fiorentina
sembra
orientata
a non
acquistare
un’altra punta
su mercato
di gennaio

● Tutto
dipende però
dalla volontà
di Kouame
di rimanere,
se l’ivoriano
dovesse
andare via,
infatti, il club
viola
andarebbe
alla ricerca
di un sostituto:
Pavoletti
o Inglese

su di lui, modificando l’atteg-
giamento tattico. Da 3-5-1-1 a
3-4-2-1. Un modo per permet-
tere a Callejon di ritrovare la
sua migliore amica: la fascia.
E così, dopo un primo tem-

po difficile, nel secondo lo
spagnolo è salito in cattedra.
Dribbling, cross in serie, fino

all’assist per Vlahovic. Il cen-
tesimo tra i professionisti.
La domanda, a questo pun-

to, è: come fare da ora in avan-
ti? Farne a meno è difficile,
ma quando rientrerà Ribéry?
Il problema probabilmente
non si porrà per la gara di do-
mani con l’Inter visto che il

nus, ha firmato un contratto
fino al 2025. Già nel giro della
Nazionale argentina, è entra-
to nella classifica del quoti-
diano spagnolo Marca come
centesimo giocatore più inte-
ressante al mondo. Al River lo
rimpiangono, dopo la sua
partenza più volte hanno su-

bito imbarcate. La Fiorentina
invece sta imparando a cono-
scerlo. Dopo Passarella, Gon-
zalo e Pezzella la scia dei gran-
di argentini in difesa è desti-
nata ad essere allungata.
Nel frattempo una parte del

reparto arretrato, compreso
chi dovrebbe fare da protezio-

Fascia
José Maria
Callejon è arrivato
quest’estate
a Firenze
(Cambi/Sestini)

Centrale
Martinez Quarta
è arrivato nelle
ultime ore del
mercato estivo
(Cambi/Sestini)

Terzini

● Con
la partenza
di Lirola
la Fiorentina
ha bisogno
di un nuovo
laterale
di difesa:
nelle ultime ore
ha preso quota
il nome
di Conti
del Milan,
la trattativa
è possibile

● Sulla
mediana
sembra
probabile
la partenza
di Duncan,
che non rientra
nei piani
di Prandelli:
si è fatto avanti
il Cagliari

Volley donne
La Savino Del Bene
riparte in campionato
e sfida la capolista
Conegliano

Scontro al vertice tra Savino Del Bene Scandicci e
Imoco Conegliano domani (alle 17.30) al Pala
Rialdoli. Di fronte la capolista con 48 punti contro
l’attuale quarta, Scandicci, a quota 27 anche se le
ragazze di Massimo Barbolini devono recuperare
molte gare rimandate per Covid. La partita, valida
per la terza giornata del girone di ritorno, doveva
essere giocata lo scorso 20 dicembre. La Savino,
reduce dalla vittoria a Cremona, è chiamata
all’impresa contro una formazione che anche

quest’anno si sta confermando come la più forte
del campionato di A1. Scandicci è chiamata
all’impresa per fermare le venete che non
concedono mai molto alle avversarie. Barbolini ha
grande esperienza e una squadra che sta
crescendo molto partita dopo partita. C’è grande
volontà di far bene e di provare a vincere,
finalmente, contro la corazzata Conegliano.

Simone Spadaro
© RIPRODUZIONE RISERVATA

SEGNALI PER PRANDELLI

Attacco
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«E ra una miseria tinta
di decoro, nella qua-
le tutti riuscivano a

mangiare col vino e il compa-
natico, in quell’appendice di
San Frediano, percorsa da stra-
de signorili e da palazzi aviti,
ch’era il Quartiere di Santa Cro-
ce nella Firenze 1921, anno del
Centenario di Dante Alighieri,
durante il quale ci facemmo
molto onore addobbando ogni
vicolo e spelonca in maniera
prodigiosa».

Una giornata memorabile,
vicenda di una partita di pallo-
ne davanti al monumento al
sommo poeta con invasione di
gruppo al cinemaAlfieri e scor-
pacciata di frutta rubata almer-
cato, è il brano più celebre de Il
tappeto verde, uscito da Vallec-
chi nel 1941 e riproposto da Edi-
tori Riuniti nel 1981. Vasco Pra-
tolini a quel punto aveva ven-
totto anni, essendo nato nel
1913 in via dei Magazzini, a cui
dedicò il suo libro omonimo di
memorie poetiche uscito nel
1942. Abbandonati presto gli
studi regolari, fu animato dal
bisogno smanioso di leggere.
In questo lo soccorse la nonna,
a cui fu affidato per tutta l’in-
fanzia e l’adolescenza, per la
morte della madre quando ave-
va cinque anni, a cui seguì il
nuovo matrimonio del padre.
La signora per costituire un
magro reddito doveva andare a
servizio presso molte famiglie,
e il piccolo Vasco aveva il per-
messo di leggere un libro. Vuo-
le però la leggenda che la voca-
zione letteraria fosse nata pri-
ma, precocemente dal compi-
tare la parola di Dante nelle
lapidi sparse in città, che deter-
minarono il suo destino. Le
scelte andavano alla grande
produzione anglosassone, con
in primopiano Charles Dickens
e Jack London, e i realisti tosca-
ni, Mario Pratesi e Federigo
Tozzi. Firenze fu il suo mondo
di riferimento, ma anche pre-
sto venne sentito come un limi-
te dell’immaginazione. Mentre
svolgeva mille mestieri, tra il
1928 e il 1929 intraprese animo-
samente lo studio del francese
al Circolo Filologico di piazza

Peruzzi. Nell’occasione di qual-
che incontro romano con lo
scrittore, egli ribadiva l’impor-
tanza nella sua formazione di
certa produzione d’oltralpe, tra
fine ‘800 e inizio ‘900, dove rea-
lismo e lirismo si fondevano.
Nel 1944 presso la innovativa
casa editrice Rosa e Ballo di Mi-
lano, presentò la traduzione di
Bubù di Montparnasse di
Charles-Louis Philippe, classi-
co dell’estrema bohème, tra
magnaccia e prostitute, di cui
dette una versione magnifica.
«La vanità, l’allegria, la lussuria
passano sotto le luci del Boule-
vard Sebastopol. L’aria ne è ri-
scaldata. Che conta la fatica

d’ieri? Assalgono vampe di ca-
lore al ricordo delle orge, i cuo-
ri si serrano dal desiderio. Pari-
gi pare un cane trafelato che
continui a inseguire la sua ca-
gna».
Le storie che segnano il suo

esordio sono tutte connesse al
gran reame dell’adolescenza,
come momento di magia rivo-
luzionaria contro il mondo de-
gli adulti, macchina di distru-
zione dei sogni, tema che corre
sotterraneo nella mirabile Cro-
naca familiare, che avrebbe vo-
luto tenere segreto, come per-
sonale sfogo per la morte del
fratello, come nel popolarissi-
mo Le ragazze di San Frediano.

di Luca Scarlini

L’evento che mutò la sua esi-
stenza fu la frequentazione del-
lo studio di Ottone Rosai, vici-
no di casa del padre, che fu un
punto di riferimento per lui, in-
troducendolo a Bilenchi e Pa-
lazzeschi. Era quella l’epoca
delle riviste: vari suoi racconti
dal 1932 ebbero ospitalità su Il
Bargello, ideato da Alessandro
Pavolini, mentre tra il 1938 e il
1939 insieme ad Alfonso Gatto
fu direttore (anche se nominal-
mente il nome che compariva
era Enrico Vallecchi) di Campo
di Marte, chiusa d’autorità dal
regime per alcuni brani urti-
canti del romanzo Erica di Elio
Vittorini e per una pagina assai

Eventi speciali e focus aspettando il nuovoDpcmdel governo
Via a Pitti Uomo in streaming, con Brunello Cucinelli da Solomeo
Inizia stamani (ore 10) con la
presentazione in live streaming
da Solomeo della collezione
autunno-inverno 2021-2022 di
Brunello Cucinelli (nella foto)
l’edizione numero 99 di Pitti
Uomo in versione digitale. Sulla

piattaforma Pitti Connect eventi
speciali, anticipazioni e focus
sulla sostenibilità in programma
anche il 13, il 14 e il 21 gennaio.
La fiera digitale sarà on line fino
a fine marzo; nel frattempo i
vertici di Pitti Immagine sono in

attesa del nuovo Dpcm del
governo per poter confermare la
fiera fisica dedicata all’Uomo e al
Bimbo prevista dal 21 al 23
febbraio alla Fortezza. Nel caso
non fosse possibile, non
mancheranno eventi in digitale.

Alle origini di Pratolini
Il 12 gennaio di 30 anni famoriva il grande scrittore fiorentino. La giovinezza in povertà,
le letture grazie alla nonna, lo sguardo a Dickens. E Dante che determinò il suo destino

L’ANNIVERSARIO

Nei luoghi della vita e dei romanzi

Via deiMagazzini, Santa Croce,
San Frediano: viaggio nelle strade
di una Firenze che non c’è più

In via dei Magazzini Vasco
Pratolini ci nasce. Siamo al civi-
co numero 1. È il 19 ottobre del
1913. Ma Via de’ Magazzini è
anche il titolo della sua secon-
da opera, nel 1941. A pochimesi
di distanza dall’esordio con Il
tappeto verde, entrambi editi
da Vallecchi. Il viaggio nelle
strade della vita dello scrittore
non può che partire da qui.
E terminare alle Porte Sante,

il cimitero di San Miniato al
Monte. Dove riposano i fioren-
tini illustri e dove lui ha chiesto
di essere sepolto, accanto alla
tomba del maestro pittore Ot-

tone Rosai. Via dei Magazzini è
innanzitutto l’immagine di un
muro. Fisicamente inteso. Ma
anche metaforicamente. Che
per l’autore rappresenta la se-
parazione dal mondo e la ne-
cessità di superare quel senso
di separazione. I quartieri, an-
cora prima de Il quartiere, sono
quasi un metro di misura del-
l’umanità oltre che degli spazi
in cui viene divisa la città. A po-
chi passi c’è via del Corno, dove
ha trascorso l’adolescenza. Una
via che, come scrive in Crona-
che di poveri amanti, «esisteva
prima che Dante nascesse, e

prende nome non da quello
che credete, ma da un “messe-
re” appunto, che possedeva tut-
te le sue case».
«Partendo appena dopo l’Ar-

co di San Piero» si estende, ci-
tando la fine de Il Quartiere, la

sua malinconica visione dei
cambiamenti in atto in Santa
Croce. È il penultimo capitolo
dove vediamo «le crepe, i logori
infissi, le docce arrugginite, le
stesse facciate rese sporche e
grigie dal tempo, la lisa bian-
cheria appesa alle finestre, per-
duti i fabbricati dirimpettai che
ne ripetevano l’immagine, e
smarrita la dimensione natura-
le della strada, mettevano a nu-
do il proprio squallore». La
Santa Croce ormai scomparsa
dei tempi de Il Quartiere vive
anche nell’immagine del trip-
paio con il suo grosso carretto

«protetto sotto un grande om-
brello verde infilato al centro
della vaschetta» quando «al ri-
verbero dell’acetilene, nella ra-
da nebbia serale su cui cadeva
la pioggia, il fumo del lampre-
dotto conferiva una proporzio-
ne alle facce degli avventori che
vi si affollavano intorno».
Pur essendo figlio «di qua

d’Arno», è sull’altra sponda che
troviamo i riferimenti più cele-
bri. Non solo per parti di città
che entrano — nuovamente —
a far parte dei titoli dei roman-
zi, come Le ragazze di San Fre-
diano. San Frediano è, scrive,

Da vicino
La chiesa
di San Frediano
e la lapide in via
dei Magazzini
(Cambi,
Bramo/Sestini)

1913
l’anno
di nascita
di Vasco
Pratolini:
lo scrittore
fiorentino
è nato
il 19 ottobre
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Uffizi in streaming
Il Franchi, gli artisti
Ripartono i dialoghi
delle Gallerie

Si affronteranno «temi originali, anche
scottanti, che appassionano e fanno
discutere», promette il direttore degli Uffizi
Eike Schmidt nell’annunciare la ripartenza
degli incontri settimanali «Dialoghi d’arte e
cultura», da domani al 26 maggio ogni
mercoledì alle 17 in live streaming sul canale
Facebook delle Gallerie. In questa nuova
serie di venti appuntamenti, a cura di
Fabrizio Paolucci, responsabile dell’arte

classica e coordinatore delle iniziative
scientifiche degli Uffizi, interverranno
importanti specialisti e studiosi come, tra gli
altri, il direttore del Museo Egizio di Torino
Cristian Greco, il professor Alexander
Heinemann dell’Università di Tubingen, il
soprintendente di Firenze Andrea Pessina
(che parlerà del Franchi di Pier Luigi Nervi il
27 gennaio) e quello di Mantova Gabriele
Barucca. I tempi spaziano dalle collezioni

degli Uffizi alla psicologia degli artisti, fino
alla museologia e alle correnti artistiche. Il
via con «Il viaggio in una stanza. Itinerari nei
quadri degli Uffizi» di Marco Riccomini. «Si
affronteranno millenni di arte e cultura —
conclude Schmidt — e lo streaming in diretta
è un modo efficace per portare questi
argomenti a un pubblico sempre più
globale».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I l cinema è sempre stato,
con la letteratura, la passio-
ne più grande di Vasco Pra-

tolini. Una passione nata, co-
me per tutti, negli anni del-
l’adolescenza, quando il futu-
ro scrittore faceva i mestieri
più disparati, tra cui quello di
venditore di bibite nelle sale
del centro di Firenze: «Abitan-
do prima in via de’ Magazzini,
dopo in via del Corno, seguivo
da vicino gli avvenimenti di ri-
chiamo che accadevano nella
zona — raccontò in una delle
sue ultime interviste — Come
l’inaugurazione del Superci-
nema, quando per la prima
nazionale della Bisbetica do-
mata arrivarono Mary Pi-
ckford e Douglas Fairbanks.
Con gli altri ragazzi ci si arram-
picava sulle cantonate per ve-
dere in persona quei divi im-
portanti. […] Il Garibaldi era
un cinema popolare in via Pie-
trapiana. Quandoda ragazzo vi
andavo insieme ad altri amici,
con qualche marchingegno si
cercava sempre di entrare di
straforo, senza pagare».
Le due passioni si salderan-

no poi negli anni successivi di-
ventando un mestiere, prima
grazie all’attività di giornalista
e di critico, con racconti e re-
censioni pubblicate già dal
1932 sulla rivista Il Bargello,
poi nel mestiere di sceneggia-
tore: «Ciò che la pagina scritta
affida alla capacità fantastica
ed emotiva del lettore — scri-
verà in quegli anni — l’imma-
gine sullo schermo subito lo
materializza».
Pratolini, attivo tra gli intel-

lettuali legati alla rivista Cine-
ma (chiusa nel dicembre
1943), dopo la liberazione di
Roma nel 1944, risalì l’Italia
con le truppe alleate. Giunto
nella Milano liberata, lo scrit-
tore si aggregò a Gianni eMas-
simo Mida Puccini, Giuseppe
De Santis e Carlo Lizzani, gio-
vani uomini di cultura prove-
nienti dalla capitale per dar vi-
ta al periodico Film diretto da
Mino Doletti. Significativa è la

collaborazione con Roberto
Rossellini al soggetto di Paisà
(1946) per l’episodio fiorenti-
no (anche se il nome di Prato-
lini non è accreditato nei titoli
di testa). Anche il rapporto
con Luchino Visconti (il primo
dei cineasti che alla fine degli
anni Quaranta, tentò di ridurre
per il cinema Cronache di po-
veri amanti, sognandoMarlon
Brando come protagonista) fu
intenso e anni dopo la sceneg-
giatura diRocco e i suoi fratelli
(1960) si avvarrà dei preziosi
consigli dello scrittore fioren-
tino.
Nel 1950 Pratolini fece ami-

cizia con l’allora sconosciuto
regista Valerio Zurlini, deside-
roso di esordire alla regia pro-
prio con Cronache di cui, però

non riuscì a ottenere i diritti,
consolandosi più tardi, nel
1955, con la trasposizione di Le
ragazze di San Frediano. Cro-
nache (con la fiorentina via del
Corno mirabilmente ricostrui-
ta in un teatro di posa, ma al-
l’aperto, in modo da poter
sfruttare la luce naturale e ave-
re una fotografia simile a quel-
la degli esterni girati a Firen-
ze), verrà finalmente portato
sul grande schermo dall’amico
Lizzani nel 1954, e fu di nuovo
un grande successo.
Furono proprio gli anni Cin-

quanta/Sessanta a rappresen-
tare il momento di maggiore
impegno di Pratolini per il ci-
nema. Nel 1960 scrisse il sog-
getto di un film, Il miracolo,
mai realizzato (pubblicato poi
su Cinema nuovo nel 1963) e
collaborò con Pasquale Festa
Campanile e Massimo Fran-
ciosa alla sceneggiatura di La
viaccia (1961) di Mauro Bolo-
gnini, dal romanzo L’eredità
diMario Pratesi, scrittore otto-
centesco in qualche misura ri-
scoperto proprio da Pratolini.
Nel 1962 avvenne però la con-
sacrazione più importante,
con il film Cronaca familiare
di Zurlini, che vinse il Leone
d’oro alla Mostra di Venezia,
tratto dal suo romanzo omoni-
mo, che lo stesso Pratolini
adattò lavorando al soggetto e
alla sceneggiatura. Il 1970 vide
l’uscita di un altro film di suc-
cesso tratto da un suo libro,
Metello, diretto da Bolognini,
con Massimo Ranieri e Ottavia
Piccolo, e ambientato ancora
una volta a Firenze. Ancora
Zurlini è ossessionato da un
altro suo grande romanzo, Lo
scialo, di cui nel 1971 è pronta
una monumentale sceneggia-
tura di oltre seicento pagine e
una riduzione televisiva di sei
puntate, che non sarà però
mai portata a termine. Anche
una seconda versione messa a
punto insieme ad Ugo Libera-
tore non andrà in porto e Lo
scialo troverà finalmente la lu-
ce solo nel 1987, in uno sce-
neggiato televisivo diretto da
Franco Rossi.
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diretta della critica Giulia Vero-
nesi contro gli architetti corpo-
rativi. Nel 1942 giunse a Firen-
ze, in fuga da Milano, la casa
editrice Bompiani (per cui pub-
blica nel 1947 Un eroe del no-
stro tempo), in cui il suo amico
Elio Vittorini aveva ruolo di di-
rettore di collane di classici.
Pratolini era a Roma dove aveva
un precario lavoro per il Mini-
stero della Cultura e collabora-
va alla rivista La Ruota. In una
lettera del 20 febbraio 1942
chiede aiuto all’amico, dichia-
rando la propria infelice situa-
zione economica. Rifiuta un la-
voro come segretario di reda-
zione, perché l’offerta econo-
mica è bassa, ma è chiaro:
«Nonmi spaventano le otto ore
di ufficio, sono un uomo come
gli altri e lavorare non mi spa-
venta: tu devi convincerti bene
di questo innanzitutto». Nel
1942 pubblicò per questa casa
editrice, L’eredità diMario Pra-
tesi, notevole romanzo dimen-
ticato, che narra la violenta sto-
ria d’amore tra il figlio di un pa-
triarca contadino e una prosti-
tuta, presentato insieme al
racconto Le memorie del mio
amico Tristano. «Questo è un
testo che salva in sé, e le auten-
tifica, le ragioni di lingua e
d’ambiente proprie di quella
letteratura toscana dell’ultimo
Ottocento, ridotta coi suoi epi-
goni famosi— da Fucini a Pao-
lieri, senza esclusioni — un
gioco caduco di dialetto e fol-
clore».
Nel 1961, per tramite della se-

gnalazione del maestro dei co-
stumi Piero Tosi, il romanzo
giunse a Alfredo Bini, produt-
tore innovativo, e a Mauro Bo-
lognini maestro della trasposi-
zione letteraria sullo schermo.
Il risultato fu un film magnifi-
co, che sarebbe il caso di ripro-
porre più spesso, La viaccia,
protagonisti Belmondo e Clau-
dia Cardinale. Questa pellicola,
che Pratolini sceneggiò con Pa-
squale Festa Campanile e Mas-
simo Franciosa, incarna esatta-
mente il sentire dello scrittore,
tra Firenze e Parigi, mentre nel-
la colonna sonora di Piero Pic-
cioni compare spesso lamelan-
conica Rapsodia per sassofono
e orchestra di Claude Debussy.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

In pillole

● Profilo
Vasco Pratolini
nasce a Firenze
il 19 ottobre
del 1913 e
muore a Roma
il 12 gennaio
del 1991.
È considerato
tra i maggiori
scrittori
del secondo
Novecento

● Opere
Tra i suoi
romanzi
più amati:
«Il Quartiere»
(1934),
«Cronache di
poveri amanti»
(1947), «Le
ragazze di San
Frediano»
(1952),
«Metello»
(1955)

● Grande
schermo
Il grande
scrittore e
sceneggiatore
neorealista
ha ispirato
maestri
come Lizzani,
Rossellini
e Visconti.
Nel 1962 la
consacrazione
più importante
con il film
«Cronaca
familiare» di
Valerio Zurlini,
Leone d’oro
alla Mostra
del cinema
di Venezia

di Marco Luceri

«quel grosso mucchio di case
tra la riva sinistra del fiume, la
Chiesa del Carmine e le pendici
di Bellosguardo» dove l’Arno
«vi trova la curva dolce, ampia e
meravigliosa che lambisce le
Cascine».
Infine, ma forse bisognereb-

be dire soprattutto, si impone
San Niccolò. Che vuol dire in-
nanzitutto Metello e un’atmo-
sfera grigia e severa di fine Ot-
tocento. San Niccolò è lo spec-
chio di quelle «discendenze»
che ognuno si porta dietro. Nel
bene e nel male. Come ironizza
l’autore nella prima descrizione
del suo protagonista: «Metello
Salani era nato a San Niccolò,
ma fino ai quindici anni, non vi
aveva mai abitato. La sua fami-
glia era di quel rione, e ciascu-
no ha le discendenze che si ri-
trova».

Edoardo Semmola
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Quelladedica
di Sciascia
che riemerge
dal cassonetto

S alvato da morte certa—
giaceva in un cassonetto
della carta di via Cairoli

— Leonardo Sciascia è
risorto a 100 anni dalla sua
nascita. A volte scoperte
sorprendenti si generano da
gesti banali. Lorenzo Zambini
è inciampato in una prima
edizione de Il giorno della
civetta con dedica autografa
declinando una giornata
nella più ordinaria delle
attività. Andando giù a
buttare l’immondizia. Non
che lui sia solito frugare tra i
rifiuti altrui, ma quel
giorno... «Quel giorno di un
paio di anni fa— ci racconta
— scesi a buttare la carta e
accanto al cassonetto vidi una
scatola che conteneva dei
libri». Niente di che:
feuilleton, libri rosa e un paio
di volumi dall’aspetto più
nobile. Li portai su e li misi
da parte». Giorni addietro i

giornali gli ricordano che 100
anni fa nasceva Sciascia— 8
gennaio 1921— e dunque
viene comprensibilmente
investito dal desiderio di
rileggere il maestro di
Racalmuto. «Tra tanti suoi
titoli tutti dell’Adelphi ho
trovato anche questo vecchio
Einaudi con copertina di
Guttuso». Era Il giorno della
civetta, il libro della celebre
tenzone tra donMariano e il
capitano Bellodi. Il libro che
ha parlato di mafia prima che
in Italia si riconoscesse la
mafia come organizzazione
organica. Era datato 1961, era
dunque una prima edizione
che fino a qualche anno fa è
sicuramente stato custodito
dagli eredi di Giuseppe
Zagarrio, poeta e insegnante
di liceo sicilianoma
stabilmente a Firenze dal
1949 al 1994, anno della sua
morte. Un signore dal volto
novecentesco a cui lo
scrittore di Racalmuto ha
lasciato una dedica: A
Peppino Zagarrio,
affettuosamente L. Sciascia
si legge. «Quel libro con
dedica era lo stesso rivenuto
tempo fa nella spazzatura—
ci racconta ora Zambini— ho
ricollegato i fatti solo adesso,
spinto dal desiderio di
rileggere qualcosa di Sciascia.
E quel Peppino Zagarrio,
amico anche di Luzi,
Bigongiari e Bilenchi aveva
studio in via Cairoli, a pochi
passi dal cassonetto
fortunato. Chissà che storia
avrebbe costruito Sciascia su
questa storia.

C.D.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Vendeva le bibite in sala
E si innamorò del cinema
Tutto nacque quandoda ragazzo faceva imestieri più disparati

Il film

Ranieri, Metello
e un incontro
indimenticabile

Nel 1970 Mauro Bolognini
girò a FirenzeMetello
tratto dall’omonimo
romanzo di Pratolini. Il
protagonista era un
giovane Massimo Ranieri,
aveva da poco compiuto
diciotto anni ed era nel
pieno del successo con la
canzone Rose rosse. Per
quel film furono fatti tanti
provini, anche a
Belmondo e Delon. Alla
fine fu scelto proprio lui e
questo fu il suo debutto al
cinema. Sul set conobbe
Pratolini, «un omino
piccolo piccolo». Fu un
attimo. Gli si avvicinò, gli
strinse la mano e disse:
«l’è bravo i’ ragazzo». Quel
film gli cambiò la vita e la
carriera: «Penso che un
altro Pratolini non
potrebbe più nascere,
quelle passioni di allora
non esistono più».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sul set
in via
del Corno
Carlo Lizzani,
Marcello
Mastroianni,
Antonella
Lualdi, Vasco
Pratolini
e Massimo
Mida sul set
di «Cronache
di poveri
amanti».
Il film (1954)
fu presentato
in concorso
a Cannes
e vinse
il Prix
International.
Tra gli altri
riconoscimenti
ottenuti
dalla pellicola
due Nastri
d’argento,
per la miglior
musica
(Mario Zafred)
e la migliore
scenografia

Dedica autografa Il libro ritrovato

Il giorno

della civetta
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Quei sapori antichi
per le tavole
dei nostri giorni

In un’epoca in cui imperversano
le ricette online e i programmi
culinari, sempre più concentrati
a presentare piatti minimal di
lontane provenienze, Paolo
Piazzesi ha appena pubblicato,
invece, il suo ultimo manuale di
gastronomia nostrana, «Il fiore
della cucina toscana» (Sarnus
2020) ma guai a definirla povera

di Caterina Baronti

Lardo di Colonnata, per
continuare poi con i primi piatti,
alcuni anche dimenticati come la
Carabaccia ovvero la zuppa di
cipolle rosse o la Garmuglia
lucchese, una minestra che si
racconta venisse preparata ai
malati per rimetterli in forze.
Sapori e aneddoti antichi per le
tavole di oggi.

perché i suoi piatti tipici sono
«un tesoro prezioso […] creato e
custodito da un intero popolo».
Se nel secondo volume Piazzesi
si concentra sulle pietanze di
carne fino ai dolci e biscotti, in
questo primo, l’appetito ce lo
stuzzica dagli antipasti, come i
coccoli con i salumi toscani, i
crostini ai fegatini o quelli al

Recensione Libri

Live

Domani alle
17.30 Officine
Foyer presenta
il disco
Romanò
Simchà —
festa ebraica
rom con ospiti
il direttore
dell’Orchestra
Multietnica di
Arezzo Enrico
Fink (foto),
Alexian Santino
Spinelli, i solisti
dell’Orchestra e
l’Alexian Group.
Su Facebook
e YouTube

Parco delle Foreste Casentinesi
Con i ragazzi della cooperativa «InQuiete» itinerari durante la settimana, ed è boom
di richieste. Tra le tappe La Verna e Camaldoli. «Con la pandemia le abitudini sono
cambiate ed è cresciuto il desiderio di recuperare un contatto autentico con la natura»

TUFFONEL BIANCO
LE ESCURSIONI CON LE CIASPOLE

L’ odore della resina, la
morbidezza del mu-
schio, il respiro della

foresta, e la magia della neve
da vivere con ai piedi le cia-
spole. Accade in uno dei trat-
ti incantati del Parco Nazio-
nale delle Foreste Casentinesi
dove gli alberi sembrano toc-
care il cielo. Ad organizzare,
per tutto gennaio questa atti-
vità in un calendario di date
tutte infrasettimanali, sono
AndreaGambassini, Sara Bal-
dini e Alessandro Volpone,
tre ragazzi legati dall’amore
per la natura e per l’Appenni-
no.
Sono loro le anime della

cooperativa «In Quiete» che
oltre ad occuparsi del virtuo-
so progetto di recupero di
uno dei più antichi impianti
di acquacoltura, posto alle
sorgenti del l ’Arno, con
l’obiettivo di creare un «ser-
batoio ecosostenibile» della
biodiversità acquatica, da
qualche anno fa scoprire il fa-
scino di questo luogo orga-
nizzando escursioni senso-
riali. «Abbiamo iniziato con
dei trekking molto semplici
— spiega Andrea Gambassi-
ni che guida e organizza le
escursioni — tutti percorsi
mirati a far immergere i par-
tecipanti nella sacralità della
natura che ci circonda. In
estate quando arrivano le luc-
ciole diamo l’opportunità a
grandi e bambini di vedere
dal vivo questo spettacolo
notturno. In inverno quando
come quest’anno la neve è ge-
nerosa proponiamo le nostre
ciaspolate». Nelle riserve In-
tegrali del Parco, sul monte

demia e chi lavora da casa rie-
sce anche a ritagliarsi tempi
diversi. I fine settimana spes-
so rientrano in fasce dove la
mobilità è ristretta, così ab-
biamo scelto di concentrarci
durante la settimana. Allo
stesso tempo cresce il deside-
rio di recuperare un contatto
autentico con la natura con il
suo ritmo, si ha bisogno di

staccare da un quotidiano
tecnologico e ancora di più si
matura l’esigenza di condivi-
dere tutto questo con altri es-
seri umani». Da qui il tutto
esaurito degli appuntamenti
della scorsa settimana e il
grande interesse già manife-
stato dalle prenotazioni per
le date appena pubblicate sul
s i to de l l a coope ra t i va

(www.cooperativainquie-
te.it) su tutto il mese. «Ai
partecipanti, che sono quasi
sempre alle prime armi con
le ciaspole, forniamo tutta
l’attrezzatura, i percorsi sono
semplici e di pochi chilome-
tri. L’obiettivo non è tanto
quello sportivo quanto quel-
lo di far vivere un’esperienza
nuova. Per questo le escur-

Da sapere
Per tutto

il mese
di gennaio

la cooperativa
«In Quiete»

organizza
le ciaspolate
nelle riserve

del Parco
Nazionale delle

Foreste
Casentinesi.

Tutti gli
appuntamenti
sono durante

la settimana e
per prenotarsi
si può cliccare

sul sito della
cooperativa

(Accanto uno
degli itinerari in

un paesaggio
da fiaba)

della Burraia, ma anche a La
Verna e Camaldoli gli appun-
tamenti immaginati dai tre
ragazzi in tempi di Covid so-
no stati declinati unicamente
nelle giornate della settima-
na registrando da subito un
boom di iscrizioni e parteci-
pazione.
«Le abitudini delle perso-

ne sono cambiate con la pan-

LE CORSE AL VISARNO DI MARTEDÌ 12
Pomeriggio di belle corse al trotto quello di oggi al Visarno. La prova di cartello dedicata a Biagio Lo
Verde, è un miglio per ottimi anziani abbinato alla scommessa Seconda Tris, ben frequentato e dal

pronostico incerto. Per la posizione di partenza scegliamo la veloce Ula Risaia Trgf, rivista in ottima forma
dopo un periodo opaco, nei confronti della neo anziana Alouette, veloce e competitiva anche in ben altre
categorie. Chances anche per i potenti Probo Op, Zimmy Cub e Azteco Dei Greppi, in questo schema

però leggermente penalizzati dal numero e dalle attitudini a distanze un po’ più lunghe. Nel contorno due
corse per neo 3 anni, fra cui la prima con i gentleman in sulky nella quale spicca la chance di Cabras Di

Casei con il proprietario Vittorio Miniero alla guida, in forma e con il miglior numero di steccato.
I nostri favoriti:

Firenze - Parco delle Cascine

1^ corsa: Boccadamo, Beta Wise As, Baltimora Op
2^ corsa: Cabras Di Casei, Cocis Mp, Celebrity Ors
3^ corsa: Charly Dipa, Cecco Bieffe, Chelsy Dei Greppi
4^ corsa: Uramaki Lux, Maine, Ares Del Ronco
5^ corsa: Battitoanimale, Bluff Dei Greppi, Biele Starlight
6^ corsa: Ula Risaia Trgf, Alouette, Zimmy Cub
7^ corsa: Anastasia Tav, Ranieri, Umbral Ferm
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CARNET

BUCCIANTINI RACCONTA PIETRO GORI
Domani alle 17.30 la rassegna «Leggere
per non dimenticare» a cura di Anna Be-
nedetti ospita Massimo Bucciantini (foto)
con il suo libro «Addio Lugano bella» (Ei-
naudi) presentato da Giovanni Falaschi e
Adriano Prosperi: il titolo è debitore alla
canzone simbolo dell’anarchia come lo è
l’autore, avvocato e poeta, drammaturgo
e conferenziere Pietro Gori, la cui vita è
raccontata da Bucciantini in questo libro.
L’incontro è trasmesso online diretta su
Facebook o attraverso la piattaforma
Zoom dalla Biblioteca delle Oblate.
Info: www.leggerepernondimenticare.it
Telefono: 055 2616523

CAPOLAVORI DEL MUSEO NOVECENTO
Oggi alle 18, nell’ambito di «Mezz’ora
d’arte», la serie di visite virtuali su zoom
della durata di 30 minuti alla scoperta dei
musei fiorentini, nuovo appuntamento
del ciclo di cinque dedicato al Museo No-
vecento a cura di Elisabetta Stumpo e
Valentina Zucchi: si parla di «Paesaggi,
con gli occhi degli artisti».
www.museonovecento.it

CHERCHEZ LA FEMME
Sono aperte le iscrizioni al concorso foto-
grafico «Cherchez la Femme» nato dalla
collaborazione tra la Crumb Gallery Fi-
renze e ReWriters Magazine, finalizzato
alla promozione della riscrittura dell’im-
maginario della contemporaneità attra-
verso foto scattate da donne che ritrag-
gono donne. La prima selezione prevede
la pubblicazione, dal primo weekend di
febbraio, delle foto sul sito www.rewri-
ters.it nell’ambito dell’iniziativa Daily Pic.
Di tutte le autrici selezionate ne saranno
svelate quattro come finaliste le cui opere
saranno esposte in una mostra fotografi-
ca collettiva che sarà realizzata nella sede
della Crumb Gallery Firenze a dicembre
2021.
www.crumbgallery.com
www.rewriters.it

SUONARE DANTE
Nell’ambito delle celebrazioni dei 700
anni dalla morte di Dante Alighieri, il Me-
eting delle Etichette Indipendenti (Mei)
ha indetto un concorso per realizzare
un’orchestra di musicisti under 35 che si
renda disponibile a realizzare una piece
musicale che omaggi Dante durante le
principali fermate del Treno di Dante che
il 25 marzo farà passerà per Ravenna,
Faenza, Marradi e Firenze. L’omaggio
vuole rielaborare progetti e brani musi-
cali già realizzati in omaggio a Dante e al-
le sue opere oltre ad altri eventuali opere
e brani inediti.
Per candidarsi scrivere entro il 31/1 a:
mei@materialimusicali.it

WRIGHT OF DERBY E GLI UFFIZI
Oggi dalle 10 per le «Pillole di cultura»
del Lyceum Club Internazionale di Firenze
la protagonista è Alessandra griffo sul te-
ma «Wright of Derby e gli Uffizi».
www.lyceumclub.it

FIORI DIPINTI DEL ‘600 NAPOLETANO
Anche se si è conclusa a Palazzo Pretorio
di Prato la mostra «Dopo Caravaggio. Il
Seicento napoletano nelle collezioni di
Palazzo Pretorio e della Fondazione De
Vito», sul sito del museo fino a fine mese
prosegue il dialogo tra le due collezioni
attraverso la mostra virtuale «Fiori dipinti
del seicento napoletano» a cura di Rita
Iacopino e Nadia Bastogi.
www.palazzopretorio.prato.it
www.fondazionedevito.it

Davanti al girarrosto
e il pensiero
torna alla nonna

di Vanni Santoni

Habitat La bestia nera di mia nonna,
massaia a dir poco
parsimoniosa, erano le
rosticcerie: l’idea di pagare di più
un pollo solo perché qualcun
altro lo aveva già arrostito era
per lei sintomo di decadimento
morale. Come sempre accade in
questi casi, ascoltando le sue
demonizzazioni sviluppai

un’oscura fascinazione per le
rosticcerie, che in questi giorni di
loro egemonia — sono i ristoranti
a tramutarsi in esse, e non
viceversa! — torna a far capolino.
È stato allora naturale indirizzarsi
dalla «Spada»: col suo girarrosto
sempre in funzione e il continuo
turnover di gratelle riporta in un
attimo a quei tempi me, e il resto

della fauna qui presente, gente
con cui basta uno sguardo per
intendersi, come se tutti
avessimo avuto una nonna a cui
era sfuggita non solo la bellezza
di quel peccato capitale costituito
da un pasto pre-cucinato da altri,
ma anche il valore aggiunto del
girarrosto rispetto alla cucina
economica.

Tv

Prato, «Intorno alle nove»
si parla del ritorno a scuola

Empoli, le sfide della settimana
ad «A come Azzurro»
Tele Iride ore 21.20
Settimana di fuco tutta «campana» per l’Empoli:
domani la sfida di Coppa Italia al Napoli e domenica lo
scontro al vertice di Serie B con la Salernitana. Se ne
parla ad «A come Azzurro», con Giulia Meozzi.

«Monitor», stasera dibattito
sulla movida nelle piazze
Italia 7 ore 21.30
A «Monitor» con Gaetano D’Arienzo al centro del
dibattito c’è la movida sregolata con una diretta dalle
piazze «calde». Poi il viaggio sulla FI-PI-LI tra crolli,
cantieri infiniti e disagi agli automobilisti.

Gallery
Il tramonto
sulla neve e i
tre ragazzi della
cooperativa:
Andrea
Gambassini,
Sara Baldini
e Alessandro
Volpone

sioni si svolgono anche in
orari particolari, come il tra-
monto che in inverno arriva
presto e che restituisce colori
e cieli incredibili di questo
parco. Grazie alla collabora-
zione con l’ordine dei Frati
Francescani della Verna gio-
vedì 14, lunedì 18 e venerdì 22
gennaio per la prima volta
organizziamo poi un’escur-
sione nel Bosco Sacro che si
concluderà nella terrazza del
santuario di San Francesco
dove verrà servito vin brulé e
torta fatta in casa per poi se-
guire i passi dei frati alla sco-
perta di alcune delle meravi-
gliose stanze non aperte al
pubblico».

Laura Antonini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tv Prato ore 21
Il ritorno a scuola e la campagna vaccinazioni a Prato:
se ne discute in diretta nel focus di attualità
quotidiano «Intorno alle nove» con interviste e ospiti
in studio.

bi di Luigi Perego. Ben azzecca-
ta la trovata di assegnare i mo-
vimenti scenici a un gruppo di
brevi figuranti, mentre il Coro
canta, con efficacia e spartito
alla mano, lungo le passerelle
laterali del palcoscenico. Sul
podio, Michele Gamba gover-
na la partitura con sicurezza e
cura, ma senza particolari voli.

Da Shani aMehta
Gli appuntamenti in streaming
proseguiranno con il concerto
di Lahav Shani (29 gennaio),
trentadue anni, nuovo diretto-
re musicale della Israel Phi-
lharmonic, per la prima volta
con l’Orchestra del Maggio; sa-
rà anche pianista nel Concerto
n. 27 di Mozart. Una giovane
bacchetta, e presto ce ne saran-
no altre, assicura Pereira: come
Joana Mallwitz, di recente ac-
clamata a Salisburgo, in Così
Fan Tutte. Non mancherà poi
Zubin Mehta (2 febbraio), che
completerà il ciclo Schubert
con la Sinfonia n. 2. E conti-
nuerà anche il lavoro sulle nuo-
ve produzioni: Rigoletto con la
regia di Davide Livermore (23
febbraio), Così Fan Tutte fir-
mato da Sven-Erich Bechtolf
(28 marzo). L’idea è di diffon-
derle dapprima on line, e por-
tarle poi in teatro.

Canti popolari
Intanto, prende corpo anche un
progetto, curato da Lorenzo
Fratini, per diffondere il canto
regionale italiano e farne rivive-
re lamagia alle famiglie: una se-
rie di tutorial dove lo stesso Fra-
tini spiega forma e testo di canti
come Babbo non vuole e Santa
Lucia, e li fa intonare alle Voci
Bianche del Maggio. Saranno
diffusi sui canali social del Tea-
tro, ma anche nelle scuole.

Francesco Ermini Polacci
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Al Teatro del Maggio è anda-
ta in scena ed è stata registrata
la Linda di Chamounixdi Doni-
zetti, e il suo video streaming
verrà trasmesso sul sito del tea-
tro venerdì (ore 20). Riparte co-
sì la macchina, e il sovrinten-
dente Pereira fa sapere che gli
streaming proseguiranno, con
concerti e opere, e anche un’in-
teressante iniziativa che coin-
volge le Voci Bianche del Mag-
gio: un modo per continuare a
produrre, visto che comunque
la copertura economica statale
del Fus sarà mantenuta, e «per
essere subito pronti — dice —
quando potremo finalmente
riaprire per il pubblico in sala».

Rarità in scena
Titolo fino ad oggi mai appar-
so nei cartelloni del Maggio,
Linda di Chamounix è presen-
tata in una versione che offre
nella sua interezza originale la
grande Scena della pazzia della
protagonista, così come fu da-
ta nella première di Vienna;
ma, viceversa, non
propone la podero-
sa ouverture che
Donizetti proprio
per Vienna scrisse.
Ci sono qua e là ag-
giustamenti un po’
disinvolti: come del
resto quello di tra-
sportare la marcet-
ta bandistica del se-
condo atto alla fine
dell’opera, per ac-
compagnare la pas-
serella dei cantanti.
I quali sono il punto
di forza dello spet-
tacolo, per doti vo-
cali e immedesima-
zione. A cominciare da Jessica
Pratt, una Linda rassegnata, e
che canta con fluida facilità,
lanciando all’occorrenza sovra-
cuti svettanti con pertinenza e
naturalezza. Si apprezzano poi
la sicurezza e i toni malinconi-
ci del Pierotto di Teresa Iervoli-
no, il timbro lucente e aggra-
ziato del Visconte Carlo di
Francesco Demuro, le capacità
istrioniche del Marchese di Fa-
bio Capitanucci, la voce ben
scolpita dell’aitante Vittorio
Prato, che per l’occasione si ca-
la con una certa credibilità nei
panni di un claudicante, anzia-
no padre di Linda. E, su tutti,
l’autorevolezza e la signorilità
del Prefetto di Michele Pertusi.
Si muovono a loro agio nella
messinscena di Cesare Lievi,
che racconta con garbo e tran-
quillità la vicenda larmoyante
di Linda. S’intuisce il riferi-
mento a vicende di migranti
(una struttura di ferro laterale
fa pensare a una stazione fer-
roviaria), che però resta sullo
sfondo; conta l’atmosfera ma-
linconica, evocata dalle luci di
Luigi Saccomandi, che avvolge
le scene delicate e quasi pitto-
riche e gli abiti primonovecen-
teschi dei personaggi, entram-

Riparte la macchina del teatro

La «Linda» del Maggio
dà il via ad altri spettacoli
E ai canti per i più piccoli
Registrata l’opera diDonizetti che il 15 gennaio si vedrà sul sito
Pereira: poi Shani eMehta. I tutorial dedicati a scuole e famiglie

Protagonisti
Dall’alto: Jessica Pratt nell’opera di Donizetti,
le Voci Bianche del Maggio e il maestro Zubin Mehta
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Se ha gradito questo quotidiano e se lo ha trovato in qualsiasi altra parte che non sia il sito 
qui sotto indicato, significa che ci è stato rubato, vanificando, così,  il lavoro dei nostri 
uploader. La preghiamo di sostenerci venendo a scaricare anche solo una volta al giorno dove è 
stato creato, cioè su:

www.eurekaddl.biz

Senza il suo aiuto, purtroppo,presto potrebbe non trovarlo più: loro non avranno più nulla da 
rubare, e lei più nulla da leggere. Troverà anche riviste, libri, audiolibri, fumetti,  riviste straniere,

fumetti e riviste per adulti, tutto gratis, senza registrazioni e prima di tutti gli altri, nel sito più 

fornito ed aggiornato d'Italia, quello da cui tutti gli altri siti rubano soltanto. Trova inoltre tutte le 

novità musicali un giorno prima dell'uscita ufficiale in Italia, software, apps, giochi per tutte le 

console, tutti i film al cinema e migliaia di titoli in DVDRip, e tutte le serie che può desiderare 

sempre online dalla prima all'ultima puntata. 

Trova sempre il nuovo indirizzo sulla nostra pagina Facebook. Cerchi "eurekaddl" su Facebook, 
oppure clicchi sull'immagine qui sotto.

N.B.: se il sito è stato oscurato per l'Italia, trovate sempre il nuovo indirizzo digitando eurekaddl.eu5.org nella
barra degli indirizzi di qualsiasi browser, salvatelo nei vostri preferiti! Vi preghiamo di salvare tutti i nostri social,
perchè anche qualcuno di essi potrebbe essere chiuso, tutti avranno sempre il nuovo indirizzo sempre aggiornato
in tempo reale!

Facebook (EUREKAddl nuovo indirizzo sempre aggiornato) Telegram (Eurekaddlofficial)
Instagram (eurekaddlofficial)
Twitter (@eurekaddl)

     Pagina di Filecrypt con il nuovo indirizzo sempre aggiornato 

www.eurekaddl.site
https://eurekaddl.site/
https://eurekaddl.site/
https://www.facebook.com/eurekaddl
https://t.me/joinchat/AAAAAFZUxg60P5hrFHqIIQ
https://www.instagram.com/eurekaddlofficial/
https://twitter.com/eurekaddl
https://filecrypt.cc/Container/3A1F7F48A0.html
https://eurekaddl.biz
https://eurekaddl.club/
https://eurekaddl.icu/
https://www.facebook.com/eurekaddl



